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PREFAZIONE

LA PAURA DELLE PAROLE SCRITTE
"Le parole italiane in bocca mi sembrano facili
clme und cdnzone, ma quando le uedo stdmPate

mi fanno paura", così disse un giorno Saba, una

donna eritrea che si era iscritta dopo mohi rinuii
il un corso di afabetizzazione e cbe temeua di non

_tdrcela d entrdre nei misteri del nuouo alfabeto.

Itn?drdre a leggere e rt scriuere da aduhi e in una

,tingua che non è la propria rutp?resenta un'ttuuen-

:trru ardua, ffiscinante e coinuolgente. Si tratta
li fssare sulla carta con ?dzienza € dttenzion€ suo-

,ti e signtfcati che si praticano nell'orale e dei quali
:resso ci si è già un ?o' impadroniti, quantomeno

:cr gli usi funzionali della uita quotidiana.
Stoni che deuono ord essere fermati e separati,
',ttinuzzati, ridotti a pezzetti e poi ricomposti ?er
,r.',ii'e formrt a nuoue parole.

: trru cammino lungo, un sentiero di centomila

...i:-;i, segnato da conquiste e acquisizioni, md An-

-',:.,c d.d ruumerosi cedimenti e sconforti.

iinparare a legere e d scriuere nella nuoua lingua
inrylica tra le altre cose cogliere e rendere rigido ciò

cbe fruo a que I momento era percepito come fluido e

,nobile; portdre l'atteruzione, non ?iù sulle cose gros-

:e per cogliere il signifcato e ilsenso di una comuni-
:dzione, ma su quelle piccole e sfuggenti, dfficili da
,itemorizzare e cbe sembrano priue di consistenza.

-1nche la postura e il linguagio ruon uerbale sem-

)t,,trto cdmbiare nelluno e l'abro sforzo. Quando si

t"let,e capire il signifcato di un messaggio orale, ci si

.r'rde uerso l'interlocutore per stabilire un legame e

:tit clntttlto e si cerca di cogliere con le orecchie e con

- i occhi. Quando si deue impttrare a legere e a scri-

: trc per la ?rima uoha, ci si concentra sulfoglio, spe-
,;ndo che si rendano euidenti i segreti dell'alfabeto.

,,'l,e immagini sono commouenti come quelle di

',,t,t 
c/asseformata da adubi straruieri che cercano di

:.itetrdr€ i segreti dell'alfabeto e clte adattano il loro
,; po e le loro mani all'auuentura della scrittura.

.,ER 
CHI È SENZAALFABETO

-';i. tLttt€ queste ragtoni, nei corsi di italiano, realiz-
:-;i in questi anni dalla scuola pubblica e dalle as-

. .'iazioni del uolontariato, le persone cy'te non sanno

.,gcre e scriuere aruche nella loro lingua e che ltanno

und bassd scolarità sono una minoranza. Corsi nati
per dare risposta a chi ba più bisogno di capire e di

farsi capire, AttrAuerso l'orale e h scritto, rischiano

duruque nei fatti di esclud.ere coloro clte non si dr-
stregiano tra le regole grarnntaticali. e gli eserci.zi di
comltrensione a sceba muhipla. Anche i dati par-
ziali sul test di italiaruo per stranieri clte richiedono

il permesso di lunga durata sembrano conferrnare

ilfatto che ifallimenti o le assenze che si sono regi-

snati riguardano so?rattutto gli immigrati con una
dtbole scolarità. Chi ha poca o nessuna padronAnzA

delh lingua scritta e clti non posiede le cornpetenze

scolastiche necessarie a ca?ire come funziond un test

e clte cosa si deuefare in quelk situazione si noua di

fatto acluso da questa opportunità.

Le ltersone clte non Possono contare sullo scritto

Per orientdrsi, memorizzare, ttsltre la città, com-

prendere un rnessagio, imparano a suiluppare nel
tern?o ahre strategie di soprauuiuenza, cercano di
agirare gli ostacoli o?pure di chiedere aiuto. Le
parole scritte sono misteriose e distanti e ltossono
taluoha racchiudere anclte una minaccia e dunque
si impara afarne d meno.

Il testo PIANO PANO accompdgna gli immi-
grati strdnieri clte non sltnno leggere e scriuere in
italiano, e spesso anche nella loro lingua, lungo il
cammino dfficile e affascinante dell'alfubetizza-
zione. Lo fa con namerose attenzioni: coniugando

strettamente I'orale con lo scritto, le parole 'pie-

ne" e conosciute con la loro forrna; procedendo in
ruaniera graduale e a piccoli ?assi; prend.endo per
mano l'apprendente per guidarlo dentro il kbirin-
to della lettura e della scrittura.
Accompagna tuttdaia anche gli insegnanti, gli ope-

ratori e i uolontari che lauorano nei corsi di base.

Taluoba essi, alle prese con a??rendenti analftbeti
o con scdrsi strumenti di letto+critturd, non sdn-

no bene come fare e rischiano di proporre dttiuità
più adatte ai barnbini che irnparano a leggere e a

scriuere, rna non adeguate a un gru?po dl aduhl.
Lo fa PIANO PIANO, con rigore e competenzd,

con curL e pazienza.

Graziella Fauaro



INTRODUZIONE

DESTINATAR] E OBIETTIVI
"Pidno piano" è ilfrutto di una lunga esperienza

di lauoro con aduhi stranieri nel CTP "Parini" di
Torino ed è destinato alle persone che si dccostdno

per la prima uolta alla parola scritta.

Per urt adulto straniero il uiagio alla scoperta del-

le "parole di carta" presentd noteuoli dfficohà per
una serie di motiui:
- il passaggio dttrduerso una lingua non "mddre",

quindi s?esso poco ca?itd e parlata;
- l'età adulta, clte comporta minore flessibilità,
concentrazione e anche disponibilità di tempo;

- la dfficoltà nell'astrazione e nella riflessione non

legata a fatti reali € ?erson(tli, douu.ta alla non

abitudine d ogg€ttiuar€ I'esperienza attrauerso la
rutppresentdzione ne lla paro la scritta.

L'obiettiuo, mobo ambizioso, del testo è duplice:

tliutltre queste persone tl comunicare in italiano
€ cont€m?ordneamente ltccom?dgndrle nei primi
pnssi uerso la scrittura.

STRUTTURA
)rel dtfrcile p€rcorso I'insegnante e lo studente sono

irupegnati in eg.ral misura. "Piano piano" è un

qtraderno di lauoro dedicato a enffambi. Sono in-
fàti presenti in ogni pagina attiuità ?er lo studente

e ProPoste operatiue per l'insegnante; queste ubi-
,tte hanno ualore esclusiuamente indicatiuo: uari e

tgualmente eficaci possono 6sere i percorsi che la
;reatiuità di ogni insegnante mette in dtto.

Il testo si compone di l0 unità, ognuna del/e quali
,resentd un contesto legato alla uita quotidiana.
Ogni unità contiene:

- ttn lessico di base relatiuo al contesto;

IND I CAZI O NI M ETO D O LO G I C H E
I materiali sono stati organizzati realizzando uno

stretto intreccio tra la parte comunicatiua e quel-
la strumentale, nella conuinzione che da ciò possa

deriuare un apprendimento più motiuato ed ffica-
ce. La parola scritttt, infatti, acquista signifcato se

trae origine da una parola parlata uiua, fiutto di
comunicazione reale.

A liuello operatiuo, le attiuità strumentali sono sttt-

te calibrate sulle competenze uia uia acquisite dagli
studenti, e Possono quindi essere suohe ttutonomd-
mente; le attiuità comunicatiue preuedono letture
cbe deuono essere ueicolate dall'insegnante.

Per la successione delle attiuità comunicatiue può
essere utile una Procedura di questo tipo: 1. co-

municazione orale 2. passaggio alla parola scritta
dttrauerso l'uso di lauagna/quaderno 3. esercizio

sul testo, altrimenti "Astrtttto" 4. reimpiego orale

di quanto d?pr€so,

Si sottolinea l'implrtllnzd di un momento di "pre-

alfubetizzazione", riserudndo spazio a un primo
conttttto con la scrittura dttrduerso l'osseruazione

di materiali scritti autentici: eticltette, uolantini,
insegne... È ,o*urqre /lus?icabile il riferimento
costante ai marcriali autentici.

Per lo studente non alfabetizzato, non abituato a
"uedere" la parola, è dfficile fare riferimento alle
categorie dstratt€ della grammatica. I contenuti

Pro?osti sono quindi minimi; relatiuamente alla

?resentluione dei uerbi si è scebo di focalizzare
l'attenzione sulle persone io/tu/noi, in quanto l'al-
ta/iequenza d'uso e l'uniformità nelle *e coniuga-

zioni rendono queste forme più facilmente ripro-
ducibili in modo cory€tto.

Le aunici,
Michela Borio e Pntrizia Rickler

- g/i atti comunicatiui essenziali legati alla situa-
:ione, presenttlti dttrduerso breui minidialoghi; Si è scelto di rimandare al uolume successiuo, ora
- ttlcune semplicissime strutture grammatica/i, allo studio, le attiuità sull'ordine afabetico e sulla

,tl?oste a liuello intuitiuo; discriminazione di suoni simili (P/8, T/D...).
- i contenuti strumentali in progressione di dffi-
;oltà per l'apprendimento della letto-scrittura (ap-

,i'occio globale su impianto fonico-sillabico),



UNITA COMUNICARE LESSTCO

I

ro soNo...
Pag. 13

Io sono... Piacere

Come ti chiami?

Ciao/Buongiorno... corue ua?

Di doue sei?

chi è...?

Doue abiti?

Le parti del giorno
Le persone: bambino, rdgazzo...

Io-Tu-Lui-Lei
Dati personali: nzme - cognlme - indirizzo

2

AMICI

Pag.39

Qttando sei arriuato in ltdlia?

Qual è il tuo numero di telefono?

Ti piace I'Italia?
Lo so/Non lo so

Hai capito?

Indicatori di ternpo: giorno - mese - anno - adessa - dopo.

I numeri da 0 a 10

3

LA SCUOLA

Pag.77

Che ros'è...?

Mi dai/Mt dà...

Capisci I'italianol
Parli italiano?
Permesso...

Hai fnito?

Gli oggetti della surola

I giorni della settimana

Noi-Voi-Loro
Indicatori di luogo: so?ru1 - sotto...

Azitni che si suolgono a scuola: io lego, scriuo .

4

BUON APPETITO

Pag. lll

Ti piace...?

Che cosa mangi? Che cosa beui?

Al mercato (Mi dà... - Altro... - Quanto fa...)

Cibi e beuande

I pasti

I luoghi de/la spesa: mercdto - negozio...

I numeri da 10 a 20

5

tL ttvoRo
Pag.135

Che lauoro fai?
Doue lauori?

Quante ore /auori I
Quanto guadagnil
Sei capace... ?

Com'è il tuo lauoro?

Mestieri e professioni

I luoghi di lauoro

I numeri da 20 a 100

Indicatori di quantità: mobo - poco...

Agettiui qualifcatiui relatiui al lauoro: Jàticoso, legero.

6

LA FAMIGLIA

Pag.15l

Con chi sei in ltalia?
Come si chiama tuo/nta...?

Sei sposato?

Hai f glil
Quanti anni hai?

Quanti anni ha tuo/tua...l

Quanti frate lli/ s ore I le h a i?

La famiglia: relazioni di parentela

7

LA CASA

Pag.165

Qual è il nro indirizzo?

Com'è la tua cast?

A che piano abiti?

Sei in ffitto?
Che cosa fai in casa?

Elementi della casa

I numeri ordinali (auuio)

L'amministrazione della ulstl: clfitr/ltto - ofroo
Azioni comuni che si suolgono in casa: io donno, lauo...

L'arredamento

8

IVESTITI

Pag. 183

Quali uestiti hai adesso?

Io metto... / tolgo... (uexiti)

Di che colore è?

ln un negozio di uestiti (Perfouore, uorrei... - Che

misura... - Posso misurare... - Mi f, lo sconto...)

L'abbigliamento
I colori
Aggettiui qualifcatiui relatiui ai uestiti

,9rritte e cartelli

Le parolr degli acquisti: prczz0 - sconrrino...

I numeri da 100 a 100.000

9

to...

Pag.20l

Come sei? Io sono...

I miei occhi/capelli sono.

Doue sei nato?

Quanr{o sei nato?

L'ome stai?

MiJà mdle...

Agettiui qualifcatiui relatiui alla persona

I documenti

I mesi dell'anno
Le parti del corpo

Le parole della salute: ricetta - medicina...

t0
LA CITTA

Pag.2l9

Ho fàme. sete..

Vicino d casa mia c'è...

Scttsi. dou'è uia Roma?

Come uai a casa?

Prendiamo I'autobus

Che ora è?

Che cosa hai fatto ieri?

Dor'è Rorta, Torino...? (cttrtd gelgrllfcd)

I luoghi della città

Cartelli in città

indicatori di luogo' uicino - lontano...

I mezzi di tfttsporto

I luoghi geografci: collina - mont/xgna..



: C NTENUTI GRAMMATICALI CONTENUTI STRUMENTALI
(awio alla letto-scrittura)

-tusei-lilià-biè Esercizi di p regraf.smo

Le uocali: riconoscimento del suono, conisponden . sulnl-segno, lettura e scrittura

ConsonantiM-R-L-F-S
la sillaba: romltosizione e stomposizione

Letturd e scrlttura di sil/dbe

Lettura e scrittura guidata di parole bisillabe piane

re: io ho - tu hai - lui ha - lei ha
:ire: io uenga - tu uieni
ndcre: io prendo - tu prendi - noi prendiamo
rtcre: io metto - tu riletti - noi mettiamo

ConsonantiV-N-T-Z
Composizione e sclmposizione, lettura e scritnrra di sillabe

Lettura e scrittttra guidata dì parole bhillabe e trisìllabe piane
Lettura di breuifiasì

'are: io mangio - tu mangi - noi mangiarno

o beuo - ru beui - noi beaiamo

:: io aado - tu uai - noi andiarno

JI,

ConsonantiP-B-D
Composìzione e scorupzsizilne, /ettura e scrittura di sillabe

Raddopp iame nto conso nan ti co

Lettura e scrittura guidata di parole bisillabe e trisillabe piane
Lertura di breui frasi
Auuio alla scrittura autznlmA: l'autodettato

io faccio - tu fai - lui fa -
zre: io lat,oro - tu laaori -

lei fa - noi facciamo
noi lauoriamo

Consonanrc C suono duro
Consonante G suono duro
Consonante C suono dolce: CE - CI
Consonante G suono dolce: GE - GI
Lettura e scrittura guidata e dutonoma di parole bisilkbe e trisillabe piane
Letnrra di breui frasi

.:,:,int possessiui: rtuuio a un+ comprensione intuitiua
..;.-e; auuio a ilnlt com?renrione intuitiua

Parole con uocale inizìale
Parole con incontro di uocali

Lettura e scrittura di parc,le

Lettura di breui fasi e breui testi

Auuio alla scritturd ltutonomtl: trascrizione co/lettit,a di breui Jiasi

.;: L /0 d uno com?rensrcne xiltatttud
:' ia deuo - tu deui

Paro/e con sillaba iniziale inuersc

Parole con conson/lnte intermedia: R - L - M - N
Consonante Q
Lettttra e scritturd di ?àrole
Lerrur,t di breui frasi e breui resri

::,/.': n mettq - tu mettl - n1t metttAmo
:,,:; io tolgo - tu tog/i - noi tog/iamo

:,.,' io posso - tu puoi
."e; ia rumpro - ru rompri - noi conpriamo

Paro/e con gruppi consotmntici:

s/- s7- sc...
BR * PR_ CR,..

szR- SCR - SIR...
Lettura e scrittura di paro/e
I errura di breli frasi e breui rcsri

, ,; ìa uoglio - tu uuoi
'. :o sto - tu stdi - Jui//ei sta
-:.,:ininib neg/i agettiui qualifcatiui: auuio a una comprensione intuitiua

Consonanti C/G suono dolce

Il suono SC (pesce)

Lettura e scrittura di parole
Lettura di breui frasi e breui testi

'a; ru escq - tu escl - not uscxlzmq

;. ientPo ?dsstlt| prossimo: auuio a una comprensione intuitiua
Il suono GLI
Il suono GN
Lettura e scrittura di parole
Lettura di breui frasi e breui testi

Auuio alla lettura dei cttr/ltteri in stampato minuscolo

'- ./N z

N?

JN5



IO SONO...

t!: a il tenuti strumentali
- . -E-A-U



UNITA I

Prentessa

G/i studenti clte non s0n0 mai andati a scuola incontrano in queste prime rlttiuità mohe dificohà.
E importante rassicurarli e contestualmente pro?orre esercizi per suiluppare le capacità tli t'ase (percettirc, di coortlinamento oculo-
manua/e, di motricità fne...) per I'auuio alla scrittura. La copiatura dalla lauagna può aiutarli in questo senso. È i*portante
inoltre seguire /a successione: l) Diahgo orale, 2) Lauagna-quaderno, 3) Scheda.

L'insegnante e gli studenti si presentano: "Io sono.../piacere".

L'insegnante scriae alla lauagna: "Io sono... + il suo nome/piacere".

Gli studenti co?iano sul quaderno "Io sono + il proprio nome" aiutati dall'insegnante, che ha precedentemente preparato ?er
ognuno un cdrtoncino con nome e cognlme.
L'insegnante lege e spiega la scheda (gli studrnti non sono in grado di legere da soli).

IO SONO FELI PE

/

IO SONO MARA

@ scRrvr coN L'TNSEGNANTE

IO SONO

1,4tt

6;$
PIACERE

PIACERE

COPlA

PIACERE
Riproduzione A catena della situazione: gli studenti si presentano tra loro.



UNITA I t5

--. r,:-;.-,';,',i.'r----.i itrreuzione degli studentì su scritte uarie di uso corrente: indicazioni stradali, cartelli e auuisi, documenti
...,..: t::;ì.erre su cottfizioni di aùmenti,farmaci, prodottiper la casa ecc. È utileper questlt dttiuità?ortdre ogetti con scritte
- .,.: :LtiLi PLTite§iata per la scu7la o per il quartiere alla ricerca di simboli, icone e scritte.

::1:i,ti. pi'lplne quindì agli studenti esercizi uari per suiluppare I'abitudine a "tenere la penna in mano". Questi di seguito

.. ,tltlni esempi.

:a.. !,te:eltte che g/i studenti che non sono mai andati a scuola, non auendo auuto I'opportunità di suiluppare nell'infanzia
.::,t i.clatixe al disegno e alla scrittura (percezione spaziale, coordinamento oculo-mdnaale, motricitàfne...), produrranno,
:::,;r,L ittizialmente, segni incerti eseguiti con molta lentezza efatica.

COPIA
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l6 UNITA I

L'insegnante propone esercizi tari di copiatura per suiluppare la capacità tli orientamento sulfoglìo' sul nodello di quelli

pres entati ne lla s c h eda.

può in un seconrlt momento far c,piare alcuni semplici segni d.alla lauagna, chieclendo agLi studenti di riprodurli suL fogLio nella

stessa ?osizione.

@ coPlA

L'insegnante presenta i uocabo li'SOPM"

O SOPRA

O SOTTO

COPIA

oooo



UNITA t

Llnsegnante chiedr: "Come ti chiami?", gli studznti rispondono.

sul quadcrno e scriuono la rispo*a aiutati dall'insegnante.

Infne linsegnante lege e s?iega la scheda.

COME TI CHIAMI?

l7

Quindi scriue alla lauagna la domanda, gli studenti la copiano

MARA

B @ RISPONDI E SCRIVI CoN L,INSEGNANTE

Riproduzione d catena della situazione: ogni studente chiede al uicino.

; 'insegnante pr"esenta i uocaboli "NOME" e 'COGNOME".

SCRIVI CON L'INSEGNANTE

COME TI CHIAMI?

COGNOME
Esercizi uari per la memorizzazione dei uocaboli.



UNITA I

Gli studenti si esercitano a memorizzAre la scrittura del proprio nome e clgnome.

@ scRrvr rL TUo N.ME E cocNoME

ro soNo

L'insegnante presenta il uocabolo "FIRMA".

@ sc*rvr

FIRMA

L'insegnante focalizza I'attenzione degli studenti sul uocabolo "1O".

@ coPrA

ro

to

to

ro

t8



UNITA T

L'insegnante predispone per ogni studente due cartoncini come indicato in quesra pagina.
Gli studenti compilano.

L'insegnanre e gli srudenti:

- tagliano la striscia e isolano le parole, ricomponendo poi laJiase,
- prendono la parola "IO" e isolano i tlue suoni '1" ,"O",
- cercAno insieme parole con I'iniziale "1", poi con l'iniziale "O".

L'insegnante presenta le parole di riferimento per connztllre i suoni: "I" di "ITALIA", 'O" di 'OTTO".

r---------t

loliziioiiai
L__ ____lttioi
l- |

L--------J

l9

-



UNITA I

L'insegnante presenta dlcune parole che iniziano con la uocale "1" efa rileuare il suono iniziale.

@ coPrA

I.
T
t
II
a
I

I

ITALIA

lo

INSALATA

zo

t-



UNITA I

L'insegnante presenta alcune parole che iniziano con la uoca/e "O" ,fn rileuare il suono iniziale.

aEl
t51J coPrA

zl

o- i:i r

OROLOG o

OLIO

OCCH IAL

OTTO



UNITA I

@ coprA

CIAO COME VA?

BUONGIORNO COME
BENE, GRAZIE

\

@ coprA

quadrrno.

NE, GRAZIE

VA?

/

Riproduzione a catena della situazione: ogni stur/ente chiede al uicino.

BUONGIORNO COME VA?

L--



UNITA I

L'insegnante lege e spiega, ad un primo liuello intuitiuo, I'uso del regtstro formale e informale.

AMICO _ AMICA

23

CIAO

\

.El
t51,J coPrA

SIGNORE - SIGNORA
BUONGIORNO

-=1) coPrA

BUONGIORNO
BUONASERA

BUONASERA



2+

L'insegnante legge e spiega i uocaboli.

G/i studenti ripetono e co?iano.

@ @ RrPErr EC,PTA

UNITA t

MATTINA

POMER GGIO

SERA

NOTTE

\ l// SOLE

LU NA

L'insegnante indica i disegni, non in ordine, e chiede agli studenti la parola corrispondente.

!

/tj is



UNITA I

L'insegnante lege e spiega i uocaboli.

Gli srudenri riperono e copidno.

25

@ @ R'PE,EC.PTA CHI E?

1. UN BAMBINO

2. UNA BAMBINA

3. UN RAGAZZO

4. UNA RAGAZZA

5. UN UOMO

UN SIGNORE

6. UNA DONNA

UNA SIGNORA

g
@

@M

fl

H

q

@

@

7. UN ANZIANO

8. UNA ANZIANA

L'insegnante indica i disegni, non in ordine, e chiede ag/i studenti la parola conispondente: "Chi è il numero 1...?"



UNITA I

L'insegnante chiede: "Di dot,e sei?", ogni studente risponde.
Quindl scriue la dornanda e le ua.rie risposte alla lauagna, gli studenti col)ian. sul quatlerno.
Infne l'in.regnante /egge e spiega ta schrda.

DI DOVE SEI? SONO MAROCCHINO

Riproduzione a catena della situazione: ogni stut/ente chiede ar uicino.

@ @ RrspoNDr E sc*rvr coN L,TNSEGNANTE

\

DI DOVE SEI?

ro soNo



27UNITA I
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Dopo auer parlato in precedenza del paese di pro.uettìenza, de lla ntoneta in uso e della moneta in uso in ltalia' I'insegnante fotmula

con gli studenti una fase ,lo qurtto'p*porti , lo s*iue alla lauagna. Gli studenti co,ian, sul quaderno'

L'insegnante e gli studenti:
-- 

urifir*ro li prorrdu,a intlicata per le uocali 
."1'.e 

"a" (pag' 19)'

- isolano la paiota "ELIRO" e quindi il suono "E"'

- cerctnlo iisieme parole con I'iniziale "E"'

L;inurgrort, prrrr)ta la po"la di riferimento per c,ntxotare il suono: "8" di 'EUR)"'

r---------tr
'i----------ì.U

rnzz
F--------{

ooa
{

,i_____----ì
.J

F---------{

rn
C
To

UNITA I



UNITA I

L'insegnante presenta alcu?rc ?ttrole che iniziano con /a uocale "E" efa riletare il suono iniziale.

@
\-:1J COPIA

E-:r;

29

E@
EU RO

ELE FANTE

EL COTTERO



UNITA I

L'insegnante lege e spiega i uocabo/i.

Gli studenti ripetono, clpiano e memorizzano i uocaboli.

@ @ RrPErr EC,PTA CHI?

Linsegnante e gli sndentiformulano fasi sulle nazionalità. Gli studcnti memorizzano i.n particokre bforme "IO-TU".

@ scRrvr coN L'TNSEGNANTE Dl DOVE SEI?

ro soNo

TU SEI

LUI E

LEI E

,ffi

fofl'r

ffiTfuN

r1ffff

IO

TU

LUI

LEI

È.

30



UNITA I

L'insegnante cltiede: "Doue ltbiti?" e aiuta gli studenti aformulare la risposta.

Quindi scriae la domanda alla lauagna, scriue a ognuno l'indirizzo, gli studenti co?iano sul quaderno.
Infne I'insegnante lege e spiegd la scheda.

DOVE ABITI?

3r

IO ABITO IN VIA ROMA 3

Riprocluzione A cdtena della situazione: ogni studente chiede al uicino.

B @ RrspoNDr E scRrvr coN L'TNSEGNANTE

:, t s egnante Pres enta i l u o c ab o lo' IND I RIZZO ".

6.rll] coPrA

IO ABITO IN

INDIRIZZO



UNITA I

L'insegnante comP/eta la Jiase con il nome de I comune di residenza e la striue alla lauagna. Gli studenti co?iano su./ quaderno.
L'insegnanre e gli srudenti:
- utihzzanl la procedura indicatd per le uocali "1" e ,'O" (pag. l9),
- isolano il suono "A",

- cercdno insieme parole con I'iniziale "A".

L'insegnante presenta la parola di riferimettto per coltnotltre i/ suono: 'A' di 'ACeuA".

I

-o
w
I

-{c

-j
I

I

I

I

I

I

I

I

I
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I

I

I

I

I

I

t_
I
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UNITA I

L'insegnante presenta alcune parole che iniziano con la uocale 'A" , -f, rileuare il suono iniziale.

@E]J COPIA

A-

33

ACQUA

AMICI

ALBERO



UNITA T

Dopo auer in precedenza parlato dell'indirizzo, I'insegnanteformula con gli studenti unafrase tipo quella proposta e la scriue alla
laaagna, Gli studenti copiano sul quaderno.

L'insegnante e gli studenti:

- utiliz%tno la procedura usata per le aocali "I" e "O" (pag. l9),
- isolano la parola "UNA" e quindi il suono "U",

- l'insegnante e gli studenti cercano insieme parole con I'iniziale "U".

L'insegnante presenta la parola di rrferimento per connotare il suono: 'U" di "UNO".

r--------'t

I

I

-o
-o

-----

Z
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o
U)>
!
-ooo
l-

I

L--------J

34

L.



UNITA I

L'insegnante presenta alcune parole che iniziano con la uocale "U" ,-fo rileuare il suono iniziale.

@ coPrA

35

UI i,J I

1

UNO

UVA

UOMO

UOVO



36 UNITA I

L'insegnante esercita gli studenti nel riconoscimento delle uocali, predisponendo appositi cartoncini, e nella scrittura attrauerso il
dettato.

@@ scRrvr ELEGGT

1: i

-l-IIl-

AI

araÒa
IIrtar
lrl

rllt
I
all
I
rlll

-tt
It
arf -,a

T
a
I
t
a

I
I
I
a

ri
IUI

\



UNITA I

L'insegnante presenta la griglia e inuita gli studenti a legere le uocali nella prima riga. Spiega quindi che la /ettura tiella griglia
sarà I'auiaità centrale de/ lauorofuturo. Gli studenti legeranno in orizzorttale, uerticdle, diagonale le sillabe uia uia presenrate.

Per consolidare I'acquisizione della sintesi sillabica, /'insegnante ripresenterà questa dttiuità nel corso di ogni lezione. A tale scopo

si consiglia di appendere in aula un cartellone con la griglia ingrandita.

37

Sl @E trA 80 1U
ÒM MI ME MA MO MU

T@R RI RE RA RO RU
@]L LI LE LA LO LU
@F FI FE FA FO FU
#S SI SE SA SO SU
20v VI VE VA VO VU
9N NI NE NA NO NU
MT TI TE TA TO TU
OZ ZI ZE ZA ZO ZU

@w»P PI PE PA PO PU
UB BI BE BA BO BU
2D DI DE DA DO DU
ffiC CHI CHE CA CO CU
%G GHI GHE GA GO GU
5C CI CE CIA cro CIU
?G GI GE GIA Gro GIU
40 QUI QUE QUA QUO

C( SC SCI SCE SCIA SCIO SCIU
.ùclr GLI G LIE G LIA GLIO G LIU
gGN GNI GNE GNA GNO GNU

H



UNITA I
38

@ LEGG.

SCRIVI CON L'INSEGNANTE

Sintesi fnale
L'insegnante e gli studenti riprend,ono oralmente i contenuti comanicatiui presentati.

r.l;lI/1 RISPoNDI ALL,INSEGNANTE

I-E A O U

U I-E A O

COME TI CHIAMI?

DI DOVE SEI?

DOVE ABITI?

COGNOME

NOME

FIRMA



2

AMICI

Contenuti s*uruentalì
M_R_L -F-S



I
UNITA 2

Momento introduttiuo
L'insegnante focalizza I'attenzione degli studenti sui personaggi della pagina precedente, due coppie che abitano nello stesso

condorninio: Mara e Lino, italiani, Susi e Felipe, peruuiani.
L'insegnante presentu il personagio di Mara, quindi scritte la frase de I fumetto alla laaagna.

Gli studenti copiano.

L'insegnante lege e spiega la scheda,

IO SONO MARA, SONO ITALIANA

§7

@ coPrA

MARA MARA

L.

+o



4tUNITA 2

L'insegndnte predispone per ogni studente un cartoncino come indicato in questa pagina.
L'insegnante e gli srudenri:

- tagliano le srrisce iolando la parola 'A,IARA",

- prendono la parola'MAM" e la diuidono nelle due sillabe "MA" e "RA",

- prendono la sillaba "MA" e la diuidono in due suoni "M" e 'A",

- cercano parole con l'iniziale "M".

L'insegnante presenta la pluoLl di riferimento della griglia (pag. 37) per connot/tre il suono: 'M" di 'MELA".

i---- ----li<iirr i
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42

L^'insegnante predispone ?er ogni studente due cdrtoncini come indicato in questd p/tgind.
Quindi m,str{l la lettera "M" e la unisce alle singo/e uocali (dopo auerle ,iagliat) formando così le sillabe.
G/i studenti ripetono le stesse operazioni e si esercitano a rlconoscere re sir/abe.
L'insegnattte s*iue le sil/abe al/a lauagna, gli strt/enti crpiano sul quaderno.

i- -

UNITA 2

I

I

G



UNITA 2

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede agli studenti di indiuiduare e pronunciare /a consonante e la uocale che compotlgono
ld sillaba stessa (es. MA: M/A). Infne detta le sillabe.

SCRIVI

43

MI
D'ttla ìrra lr Ir aa r
rJr

MI
E

A

MELA o
U

MI

ME

MA

MO

MU

MU

ME

MA

MO

MI

MO

MA

MI

MU

ME

MA

ME

MU

MI

MO



UNITA 2

L'insegnante presenta la situazione, quindi scriue la Jiase del fumetto alla lauagna.

Gli studenti copiltno sul quaderno.

L'insegnante lege e spiega la scher/a.

IO SONO DI ROMA

r-n
-.t;'nH

\

frttnn n nn rì ,i'ì i
€

lllnnrTn liii

@ coPrA

ROMA ROMA

4+



UNITA 2

L'insegnante e gli stadenti:

- seguono il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 41),

- isolano la parola'ROMA", quindi la sillaba "RO" e ittfne il suono "R",

- cercano parole con I'iniziale "R".

L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag. 37) per co?tnltare il suono: "R" di "RADIO".

r---------t
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UNITA 2

L'insegnante e g/i studenti utilizzano la procedura per formare le sillabe indicata per la lettera "M" (pag. 42)

Gli studenti si esercitano a riconoscere le sillabe.
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UNITA 2

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chkde agli studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che compongono
la sillaba stessa (es. RO: R/O). Infne detta le sillabe.

SCRIVI

47
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UNITA 2

.MARE", "ROMA",..

i<i
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L'insegnante predispone per ogni stttdente due cartoncini come indicato in questa pagina.

Gli studenti ritagliano le sillabe e, aiutati dall'insegnante, formano le parole: "MAM"' 'MURO"'
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UNITA 2

L'ìnsegnante inuita gli studenti a legere le parole, chiedendo di non "staccare la uoce" tra una sillaba e I'abra per ottenere la
pronuncia della parola completa.

49

@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

MURO ROMA MARA MARE
\r/\-; \--rl \-rl \-z\-,r \J/\J/
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UNITA 2

L'insegnante detta:

- singole sillabe con le consonanti già ?resentdte (costante attenzione afar cogliere la presenza di consonante e ,oc/1le),
- le parole delk scheda, o abre simili ('MARE", 'MURO", -MARA", "ROMA" ecc.).

@@ scRrvr ELEGG!

i-irta a R
iltrnn i'lnnn .t rfl



UNITA 2

L'insegnante scriue la data a.lla lauagna e spiega.

5l

@ SCRIVI CoN L,INSEGNANTE LA DATA DI .GGI

G ORNO MESE ANNO

L'insegnante mostra il calendario e spiega.

Gli studenti ripetono e copiano.

@ @ RrPE,EC.PTA

1 ANNO

QUANDO?

2A NNI
*-"&E"""t"nn

IMilI ,oulll

1 MESE

1 GIORNO
.unedi

1L

2 MESI
lrc*4ryrc .lcmmemloffir)

fffiil fffiil
lllltittlll l#i:ilill

L

12| .__/

elt

13

2 GIORNI



L'insegnante chiede: "Quando sei arriaato in ltalia?", ogni studente risponde.

Quindiscriueladomandaallahtagna,glistudenticopianosulquadernoescrii.o,:o-ir::::::.;.;::t:'i::^ili in:egn/tnte.

Infne I'insegnante legge e spiega la scheda.

O

IN ITALIA?

RIVATO UN

UNITA 2

ANNO FA

QUANDO SEI ARRIVATO

\\ ro soNo AR

\ .,À \

B @ RISPONDI E SCRIVI CON L,INSEGNANTE

E TU?

IO SONO ARRIVATO

\

Riproduzione a catena d.ella situazione: ogni studente chiedz al uicino.



UNITA 2

L'insegnante scriue alla lauagna la data del giorno e ?retenta i aocaboli, quindi legge e spiega la scheda.
Gli studenti co?iano.

@ @ RrpE,EcoprA

53

QUANDO?

ERI

OGGI (Datadetgiorno)

DOMANI

DOPODOMAN

L'insegnante indica, non in ordine, i disegni e le uarie date alla lauagna e chiede agli studenti le parole corrispondenti.

lr

lr



54 UNITA 2

L'insegndnte indica l'ora e spiega i tocaboli. Quindi lege e spiega la schedt.

Gli studenti co?idno.

@ @ R'PE,EC.PTA QUANDO?

PRIMA

ADESSO

DOPO

L'insegtante indica i disegni o usa la gestualità e chiede laparola corrispondente.

\



UNITA 2

L'insegnante presenta Lino, quindi scriue kfase dclfumeao alla lauagna.
Gli studentl co?iano sul quademo.
L'insegnante lege e spiega k rcheda.

IO SONO LINO.
SONO ITALIANO.

DI MARA,

@ coPrA

LINO LINO

55

SONO IL MARITO

\ffi<D\ ,6

t^.g'



UNITA 2

L'insegnante e gli studenti:

- segulnl i/ procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 4l),
- isolano la parola 'LINO", quindi la sillaba "LI" e infne il suono "L".

L'insegnante presenta la parola di riferimento dzlla griglia (pag. 37) per clnnotare il suono: 'L" di "LIMONE".
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UNITA 2

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura performare le sillabe indicata per la lettera "M" (pag 42).
Glì studenti si esercitano a riconoscere le silkbe.

-
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58 UNITA 2

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede agli xudenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che compongono
la sillaba skssll (es. LO: L/O). Infne detta le sillabe.

SCRIVI
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59UNITA Z

L'insegnante predispone per ogni studrnte *e cartoncini come indicato in questa pagina.
Gli studenti ritagliailo le silkbe e, aiutati dall'insegnante, formano le parole: 'MEt 4", '^.L4L8", 'LORO"..
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@ @ LEGGr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

LE
\J

LORO
\-,/\-,/

UNITA 2

LA
\J

ME
\J

MA
\,/

1

3

L'insegnante detta:

- singole sillabe con le consonanti già presentate (costltnte attenzione afar cogliere la presenza di consonante e uocale),
- le parole della scheda, o ahre simili (bisillabe piane).
Gli studenti sriuono sul quaderno.

\



6l

@ @ LEGG' EC.PTA M-R_L

IO HO MALE

MARA È A ROMA

LA MELA È LA

t

UNITA 2



UNITA 2

L'insegnante chiede: "Qual è il tuo numero di telefono?", ogni studente risponde.

Quindi scriue la domanda alla lauagna, gli studenti copiano sul quaderno e sriuono la risposta.

Infne l'insegnante legge e spiega la scheda.

QUAL E IL NUMERO DI TELEFONO?

751240698

@ @ RrsPoNDr EScRrvr

L MIO NUMERO DI TELEFONO È

Riproduzione a catena dtlla situazione: ogni audente chiede al uicino.

QUAL È II TUO NUMERO DI TELEFONO?

L'insegnante lege e spiega I'espressione "Non ricordo".

@ @ RrPErr EC.PTA

NON RICORDO

TUO

/

\



UNITA 2

L'insegnante lcgge, gli studenti ripetono.

63

INUMERI@ @ RrPErr EC.PTA

ZERO

UNO

DUE

TRE

4 QUATTRO

5 CINQU E

6 SEI

7 SETTE

8

9

OTTO

NOVE

10 DIECI
L'insegnante propone esercizi uari per la memorizzazione.

0

1



UNITA 2

L'insegnante presenta Felipe, amico di Lino, quindi scriue hfrase delfitmetto alla lauagna.

Gli studenti co?iano sul quaderno.

L'insegnante bge e spiega la scheda.

IO SONO FELIPE.
SONO PERUVIANO.

@ coPrA

FELIPE FELI PE

64
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UNITA 2

L'insegnante e g/i studenti:

- segulno il procedimento indicato per la leaera "M" (pag. 41),

- isolano la parola 'FELIPE", quindi la sillaba "FE" e infne il suono "F",

- cercano parole con I'iniziale "F".

L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag, j7) per clilnotltre il suono: 'F" di "FOTO".

65

tolsoNo lrEllPE

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura per formare le sillabe indicdta per la lettera "M" (pag, 42).
Gli studenti si esercitano d riconoscere le sillabe e /e scriuono sul quaderno.



66 UNITA 2

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede agli studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che compongono

la sillaba stessa (es. FO: F/O). Infne detta le sillabe.

V) scRrv!
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UNITA 2 67

@ @ LEccr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

FILO
\,\-.7

FAM E FILA FUMO
\r/ \-rl \,\-,/ \r/\-,l

2

3 4

ffiB ffi§ffi

L'insegnante detta:

- singole sillabe con le consonanti già?resentdte (costante dttenzione afar cogliere lapresenza di consonante e uocale),
- le parole della scheda, o ahre simili (bisillabe piane).
Gli studenti scriuono sul quaderno.



UNITA 2

Gli studenti rispondono'chiedt a ogni studente: "Ti piace l'Italia?".
legge e spiega la scheda.

PIACE L'ITALIA\ry
\ /..s«x,

N1 fl/tl\'VY

nsegnante

nsegnante

MI

@ @ R'PE,EC.PTA

@ @ RrspoNDr E scRrvr coN L'TNSEGNANTE

I

NON Mt PTACE @

M PtAcE o

TI PIACE L'ITALIA?

Riproduzione d clltena delk situazione: ogni studente chiede al aicino.

t



UNITA 2

L'insegnante e gli studenti indiuiduano la città di residenza.

L'insegnante scriue alla lauagna i nomi di alcune città, gli studenti copianl sul quaderno.

Infne I'insegnante /ege e spiega la scheda.

SAI MILANO?

LO SO

69

DOVE ABITI?

OV'E

NON

D

I

@ @ R'PE,EC.PTA

Lo soo

NON LO So @



UNITA Z

L'insegnante ltresenta Susi, moglie di Felipe, e scriue lafrase delfumetto alla lauagna.
Gli studtnti co?iano sul quaderno.
L'insegnante bgge e spiega k scheda.

IO SONO SUSI.
SONO PERUVIANA.

O LA MOGLIE DI FELIPE.SON

\

@ coPrA

SUSI SUSI

70



UNITA 2

L'insegnante e g/i studenti:

- s€guono il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 41),
- isolano la parola "SUY", quindi la sillaba "Stl" e infne il suono "5",

- cercano parole con l'iniziale "5".

L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag. j7) per connotdre il suono: '5" di "SOLE".

7l

lo SONO SUSI 
I

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura performare le sillabe indicata per la letterd "M" (pag 42).
Gli studenti si esercitano a riconoscere le sillabe e le scrittono sul quaderno.

I



UNITA 2

S.
ar)
]a
,a.aa r
lra

\ l// I§
E

A

o
U

t|\

SOLE

@ LEGGr

SI

SE

SA

SO

SU

SU

SE

SA

SO

SI

SO

SA

SI

SU

SE

SA

SE

SU

SI

SO

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede ag/i studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che

compongonl la sillaba stessa (es. SA: S/A). Infne detta le sillabe.

SCRIVI

72

S



UNITA 2 73

SOLE
\r/\J

RISO
\J\--.7

ME
\J

SA
\-/

RA
\J

L'insegnante detta:

- singole sillabe con le consonanti già ?resentdte (costante attenzione afar cog/iere la presenzd rli consonante e uocale),
- le parole della scheda, o altre slmili (bisillabe piane).
Gli studenti scriuono sul quaderno.

@ @ LEGG' E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

SALE
\r/\-7

RO
\_/

SE SE
\J\J/

1

4 5s
=/-l--\
--\

\ltt 6

.1 234567
8 r 101112.131q
45 46 47 4ò 4) zo 24

zZ z3 z\ zE 26 z7 2t
.) 30 34

A

,tù

nnc\t o



UNITA 2

@ @ LEGG. EC'PTA M_R-L-F_.'

IO HO FAME

LA SERA IO FUMO

MARA FA LA FILA

7+

\



UNITA 2

L'insegnante legge e spiega k scheda.

COPIA

lo
CAPITO

NON CAPITO

75

HAI

/

TU
CAPITO?

z4 HO

/

lo
HO

HO

NO

cAPlro o
N HO CAP|TO @

@



@ LEGGI

@ LEGGr

SE

FO

FA

SU

MI

ME

LO

RI

RU

LI

UNITA 2

M_R_1,_F_,9

SOLE

FUMO

MARE

MALE

FAM E

MARA

M ELA

SUS I

Sintesi fnale
Lìnsegnante e gli studenti riprendono oralrnente la parte cornunicatiua presentata nell unità.

rf,l
VA RISPONDI ALL,INSEGNANTE

QUANDO SEI ARRIVATO IN ITALIA?

QUAL E IL TUO NUMERO DI TELEFONO?

TI PIACE L'ITALIA?

SAI DOV'E ROMA?

HAI CAPITO?

76



LA SCUOLA

Contenuti stntruentalì
V-N_T-Z

3



UNITA 3

Momento introduttiuo
L'insegnante presenta la situazione; aiuta gli studenti a troaare oralmente i uocaboli r/i ogetti e persone presenti in c/asse, quindi
ripropone la stessa dttiuità orale utilizzando la scheda.

Infne scriue alcuni tocaboli alla lauagna, g/i studenti copidno.
(Porta, armadio, lauagna., libro, penna, matita, gomm4 quaderno, foglil, tduoll, sedia, maestra, studente)

@ C.PIA DALLA LAVAGNA

78



UNITA 3

L'insegnante indica i aari ogetti:
- chiede: "Che cos'è...?"

- legge e spiega lo ,rhrio, preferibilmente metà pel uolta (gli studenti non sonr in grado di legere rla soli).
Gli studenti copillno sul quaderno.

@ @ RrPErr E coPrA sul euADERNo CHE COS'E?

LA PENNA

22
Z LA MATITA

3

IL QUADERNO

4-
U rL LrBRo

IL FOGLIO

6

d rocoMMA

-/^4- r,

79

IL TAVO LO

LA SEDIA

LA PO RTA

LA LAVAG NA

8

9

10

d

ru
3+l,=

L'ARMADIO

Gli studenti, a clfienl1, indicano i uari oggetti e chiedono al uicino: "Che cos'è...?".



UNITA 3

?re§enta la situazione e chiede agli studenti se hanno uari oKgetti. Qaindi lege e spiega la scheda.

RIPETI E COPIA SUL QUADERNO

HAI LA PENNA?

ll to Ho LA PENNA

% ll lo NoN HO LA MAIrA
r+2= Nà/ \,^

L'insegnante

@@

@ @ RrpE,EcoprA

@ scRrvr coN L'TNSEGNANTE cHE cosA HAr...

ro Ho ilo NoN HO ........t

TU HAI

LUI HA

LEI HA

IO NON HO

Riproduzione tt clttena della situazione: gli studenti chieclono al ticino: "Hai...?".



UNITA 3 8I

L'insegnante ptesenta i/ breue dialogo ponendo I'attenzione sulle risposte "ce I'ho / non ce l'ho", con esercizi orali uari (gli studenti
Ìendono a dire "io ce l'hai").

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

HAI LA PENNA?

!O CE L'HO

\

ro NON CE L'HO

\

Riproduzione della situazione: I'insegnante chiede a ogni studente: .Hai...?..

L'insegnante presenta la situazione, poi /ege e spkga la scheda.

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

MI DAI UNA PENNA?

PER FAVORE, MI DÀ UNA PENNA?
Riproduzione a ct:ttena della situazione: ogni studente chiede al uicino.



UNITA 3

L'insegnante presenta la situazione, quindi scriue la Jiase del fumetto alla lauagna.

Gli studenti clpianl sul quaderno.

L'insegnante legqe e spiega la scheda.

IO VENGO DAL RU

VENGO VENGO

PE

/

82



UNITA 3

L'insegnante e gli studenti:

- seguono il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 41),
- isolano la parola "VENGO", quindi la silLaba "VE", infne il suono "V",

- cercano parole con I'iniziale "V".

L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag. 37) per connlt/tre il suono: "V" di 'VENTI".

83

lo VENGO DAL PERU

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura per formare la sillaba indicata per la lettera "M" (pag 42).
Gli studenti si esercitano a. riconoscere le sillabe e /e scriuono sul quaderno.



V. al
aa
aa
aì r
!t

VI

v20 E

A

VENTI o
U

84 UNITA 3

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede agli studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la mcale che compongono

la sillaba stessa (es. VE: V/E). Infne detta le sillabe.

U) scRrvr

VI

VE

VA

VO

VU

VU

VE

VA

VO

VI

VO

VA

VI

VU

VE

VA

VE

VU

VI

VO



UNITA 3

@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

VISO

VASO

VELO

LAVARE

LAVORO

85

2

-r-' .l v

3r^.[ tr

1

3 4

sGI
(^ -)
-l

5

/

' ':nsegnante detta:
- :ingole sillabe con le consonanti già presentate (costante attenzione a far cogliere la presenza di consonante e rocale),
- :e parole della scheda, o ahre simili (bisillabe e trbillabe piane).
.li studenti scriaono sul quaderno.



UNITA 3

L'insegnante chiede a ogni studente: "Vieni a scuola domani'1... Domenica?". Quindi lege e spiega la scheda.

VIENI A SCUOLA DOMANI?

t!]'\ SI VENGO

@ @ R,PE,EC.PIA

IO VENGO

IO NON VENGO

TU VIENI

86



UNITA 3

Linsegnante lege e spiega la scheda.

87

@ @ R'PE,EC'PTA LA SETTIMANA

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

LUNEDì

MARTEDì

MERCOLEDì

G IOVEDì

VENERDì

SABATO

DOM EN ICA

@ sc*rvr coN L'TNSEGNANTE

IO VENGO A SCUOLA



UNITA 3

L'insegnante chiede a ogni studente: "Capkcì I'italiano?". Quindi lege e spiegd.

zn
@ @ R'PE, E coPrA sul euADERNo

Riproduzione a crttenA della situazione: ogni studente chiede al uicino.

L'insegnante chiede a ogni studente: "Parli italiano?". Quindi lege e spiega.

o
o
@

IO

IO

IO

CAPISCO L'ITALIANO

CAPISCO POCO

NON CAPISCO L'ITALIANO

@ @ RrPErr E coPrA sul euADERNo

o
o
@

IO

to

ro

PARLO ITALIANO

PARLO POCO

NON PARLO ITALIANO

Riproduzione a cdtena della situazione: ogni studente chiede al aicìno.



UNITA 3

L'insegnante pre senta la situazione, quindi soiae la fase del fumetto alla /auagna.

Gli studenti copiano sui quaderno.

L'insegnante legge e spiega la scheda.

89

IO SCRIV NOME

@ coPrA

NOME NOME

o rL Mro

\G



!

90 UNITA 3

L'insegnante e g/i studenti seguono il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 4l):
- isolano la parola 'NOME", quindi la sillaba "NO" e infne il suono "N",

- cercano parole con I'iniziale "N".

L'insegnante presenta la parola di rlJèrimento della griglia (pag. j7) per coTtnotltre il suono: 'N" di 'NOVE".

IO SCRIVO IL MIO NOME

L'insegnante uti/izzd la procedura per formare le sillabe indicata per la lettera "M" (pag 12)
Gli studenti si esercitano a riconoscere le sillabe e le scriuono su/ quaderno.



UNITA 3 9l

NI li= r
rl

NOVE

NI

E

A

o
U

@ LEGGI

NI

NE

NA

NO

NU

NU

NE

NA

NO

NI

NO

NA

NI

NU

NE

NA

NE

NU

NI

NO

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede ag/i studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e /a uocale che compongono
la sillaba stessa (es. NI: N/D. Infne detta le sillabe.

SCRIVI



92 UNITA 3

@ @ LEGG, E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

NOVE N EVE N ERO

MANO NASO LIMON E

2

5 6

L'insegnante detta:

- singole sillabe con le consonanti già presentate (costante attenzione a far cog/iere la presenza di consonante e uocale),

- le parole della scheda, o ahre simili (bhillabe e trisillabe piane).
Gli studenti scriuono sul quaderno.



UNITA 3 93

@ @ LEGG, EC'PTA M-R-L-F-5-r-,ry

IO VIVO A ROMA

LINO LAVORA A M

MI FA MALE LA MANO

LA SERA MARA LAVA



UNITA 3

L'insegnante ripresenta i pronomi: IO, TU, LUI, LEI.

CHI?@ @ R,PE,EcoPlA

,ffi
@ É,)

mrfrl

ffiTfufl

to

TU

LUI

LEI

L'insegnante presenta i pronomi: NOI, VOI, LORO.

LORO

NOr

vor

L'insegnante indica lefgure, non in ordine, e le persone in classe, efa ripetere.

94



UNITA 3

L'insegnante presenta la situazione, qttindi lege e spiega.

95

@@

@ @ RIPETI E C.PIA SUL QUADERN.

P E RM ESSO? AVANTI

L'insegnante chiede agli xudenti "Che cosafai a scuola?".

Quindi lege e spiega. Per ogni uerbo presenta oralmente lc forme: IO/TL\/NOI e le scriue al/a laaagna.

RIPETI E COPIA

A
,-@

/_ù »

&
ffi

@A

1. IO LEGGO

2. IO SCRIVO

3. IO PARLO

4. IO ASCOLTO

| 5. ro GUARDO

L'insegnante indica i disegni, non in ordine, o usa la gestualità, e chiede il uerbo corrispondente.



L UNITA 3

L'insegnante presenta ld situdzione, qnindi scriue la fase del fumetto alla lauagna.

Gli studenti copianl su/ qtuderno.
L'insegnante lege e spiega la scheda.

TU PARLI ITALIANO?

fi

@ coPrA

TU TU

96



UNITA 3

L'insegnante e gli studenti seguono il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 41):
- isolano k parola "TU", quindi il suono "7",
- cercano parole con l'iniziale "7".
L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag, j7) per connotAre il suono: "7" di "TAVOLO".

TU ITALIANO

97

PARLI

L'insegnante e gli studenti utiliz no k procedura per formare le sillabe indicata per la kttera "M" (pag. 42).
Gli studenti si esercitano a riconoscere le sillabe e le scriuono sul quaderno.



98
UNITA 3

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sillaba e chiedz agli stur/enti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che compongonola silkba srcssa (es. TI: T/I). Infne deua le sillabe.

@ scRrvr

T-';:"

I

E

A

o
U

TI

TAVOLO

TI

TE

TA

TO

TU

TU

TE

TA

TO

TI

TO

TA

TI

TU

TE

TA

TE

TU

TI

TO

E-



@ @ LEGGr E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

MOTO

TAVOLO

UNITA 3 99

MARITO

FOTO

VOTARE

MONETE

5

L'insegnante detta:

- singole sillabe con le consonanti già presentate (costante attenzione afar cogliere la presenza di consonante e uocale),
- le parole della scheda, o abre simili (bisilkbe e trisilLtbe piane).
Gli studenti scriaono sul quaderno.

4



roo UNITA 3

IO PRENDO LA PENNA \

@ @ RrPE,EC.PTA

IO PRENDO

TU PRENDI

NOI PRENDIAMO

L'insegnante lege e spiega.

IO METTO
SOPRA IL

LA PENNA
TAVOLO

@ @ RrPErr EC.PTA

IO METTO

TU METTI

NOI METTIAMO

L'insegnante lege e spiega.

Gli studenti prendono aari oggetti e ripetono: "Prendo...".



ul\tt Ira 5

Linsqnantr ptet u ;

bggeespiegahsclrfu

r0r

e chìede agli studenri i uocaboli conispondenti. Quindì

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

7
QUI

B

LA

I
VICINO

10 !@
LONTANO

11 P
\_._t__7

/ffi\ DESTRA

€

/ffi\.rNrsrRA

12

L'insegnante cltiede, usando la gestualità, di ricordare i uari uocaboli; inuita poi gli studenti lt mettere gli ogetti: "sopra il tauolo,
:oxo la sedia...".

SOPRA

SOTTO

D E NTRO

FUORI

DAVANTI

D I ETRO



102 UNITA 3

L'insegnante presenta la situazione, quindi s*iue lafase delfumetto alk lauagna.
Gli studenti copiano sul quaderno.
L'insegnante legge e spiega la scheda.

IO PRENDO LO ZAINO

@ coPrA

ZAI NO ZAI NO



UNITA 3

L'insegnante e gli studenti:

- seguono il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 41),

- isolano la parola 'ZAINO", quindi la sillaba "ZA" e infne il suono "2",

- cercano parole con l'iniziale "2".

L'insegnante presenta k parola di riferimento delk griglia (pag. 37) per connotare il suono: '2" di 'ZERO".

r03

lo PREN DO LO ZAI NO

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura per formare le sillabe indicata per la lettera "M" (pag. 42).

Gli studenti si esercitano a riconoscere le silhbe e le scriuono sul quaderno.



to+ UNITA 3

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni silkba e chiede agli srudenti di indiuiduare e ltronunciare la consonante e la uocale cbe compongono
la sillaba stessa (es. ZI: Z/I). Infne d.etta le sillabe.

SCRIVI

Z-.tl r

z q52 I

E

A

o
U

Zt

ZERO

ZI

ZE

ZA

ZO

ZU

ZU

ZE

ZA

ZO

ZI

ZO

ZA

Z'
ZU

ZE

ZA

ZE

ZU

ZI

ZO



UNITA 3

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

ZONA ZERO ZAI NO

L'insegnante dexa:
- :ingole sillabe con b consonanti già presentate (costante attenzione afar cogliere la presenza di consonante e uocale),
- le parole della scheda, o ahre simili (bisillabe e trisilkbe piane).
Glì studenti scriuono sul quaderno.

t05

52



l06
UNITA 3

i;;ruu:liede 
a ogni studente di legere k grigtia in orizzontale (M\-ME-MA...), in uerticate (Mr-RI-Lr...), in diagonab

Pronuncia poi uarie parole (b;sltkbe e nisillabe piane) e chiede d; comporle con le sillabe, cerchiandole, indicandale...

i*'iMÈiM;iùòiùùi
int i RE I nn i Ro i RUIi-- .----F f-- -f- --f -----jiLr iLE im ilo lr-u ii---. -|- --r- f----- -t-- ----jiFt i FE i FA I ro i ru i

i--^. -|- --l- f-- -t-- ----jist i sE i sA i so i suli--...----l- f-- -f- --r -----livt i vE i vA i vo i vuli---,.----| f-- -f- --f -----jiNr tNE iNA iNo iNui
iIirEirAiroiruIi--:. -l-- --f r------ t--- ---lizt i zE i ZA i Zo i ZU iL___ __L L__ _L_ __L _____.f

@ LEGG,

LA

FA

MOTO

RUMORE
LA FILA
È FtNtrA

SUSI

TELEFONA

A MARA



UNITA 3 l07

@ @ LEGGr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

TELEFONO LUNA LANA NUVOLA

SALAME FERITA NAVE MURATORE

4ry

- :,:-.?ilante deffa:
' . ,.-10/e sillabe con le consonanti già presentate (costante attenzione: : -;rale della scheda, o alte siÀili-(bir;ltabe e' trisitiabe piane).: .:rdenil scriuono sul quadern

8

afar cogliere k presenza di consonante e uocale),

aaaaa

a a a aa



UNITA 3

\
r08

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No A SCUOLA C'E?

MURO

SALE

VISO

MANO

LUNA

FOTO

LANA

MARE

NASO

RISO

VINO

MATITA

LIMONE

MOTORE

RUMORE

TAVOLO

MONETE

MALATO

MOTORINO

TELEFONO

@ @ LEGGI E scRtvt sì I No M-R-L-F-s-v-N-r

1. ro

2. ro

3. ro

4. to

5. ro

6. ro

VIVO A TORINO

SONO NATO A ROMA

HO FAME

HO SETE

SONO MALATO

HO FINITO LE MONETE

§i



2r4
@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

1. IO HO LA PENNA NERA

2. IO HO LA MATITA

3, I TAVOLI SONO NERI

4. È SERA: SoNo LE NoVE

5, IO HO FINITO

:':,::e:i fnale' 
:nsegnante e gli studenti riprendono oralmente i contenuti comunicatiui presentati.

B RISP,NDIALL,INSEGNANTE

PARLI ITALIANO?

CHE COS'E...? (variosexideuascuota)

HAI LA PENNA?
METTI LA PENNA. .. (varieindicazionidituogo)

A SCUOLA LEGGI? SCRIV!?

t09

M_R-L-F-.'_ V-N-T

UNITA 3

L'insegnante chie* agli studmti, qaindi lege e spiega la scheda.

TU
HAI FINITO? IO

/Ho
o
HO FINITOFINITO NON



4

BUON APPETITO



ll2 UNITA 4

Mornento introduttiuo
L'insegnante focalizza l'attenzione degli studenti sull'illustazione delk pa§na precedente e pone domand.e sulte abitudini

Quindi hgge e spiega i uocaboli (gli sndznti non sono in grado di leggere da sori).

f-TàrIC) RIPETI CON L'INSEGNANTE

IL PANE

?
&

LO ZUCCHERO

9
--='--a,2.'f=*\(ffi

é'I9uilhÉ§- /
\,*j
IL POLLO

,ré

IL FORMAGGIO

4
cTqwb

LA MARMELLATA

8

@
LA CARNE

,-@ L'INSALATA

't5

LE UOVA LA FRUTTA

LA MINESTRA

10 11

LA VERDURA

16&
V

LA TORTA

,@
IL CAFFE

DI FRUTTA

IL BURRO IL PANINO

IL PESCE

LE PATATINE

IL GELATO

I BISCOTTI

IL TE

L'ACQUA IL LATTE

LA BIRRAIL VINOIL CAPPUCCINO

12



UNITA 4

Ponendo l'dttenzione sulla,sch,eda precedente l'insegnante chietle agli studenti: ,,Ti 
piace...?,,.

Quindi hge e spiega la scheda.

MI PIAC P\ZZAELA

/

I 13

NO PIACE IL POLLONMI

\

COPIA

Gli studenti scelgono alcuni alimenti clella schedaprecetlente e c,piano i uocaboli scelti ne/le due colonne.

@ sc*rvr TI PIACE...?
PIACE PIACE

Riproduzione a catena del/a situazione; ogni studente chiede ar uicino: ,,Ti 
piace...?,,.

MI PIACE @ NoN Mr prACE



ll4
UNITA 4

L'i.nsegnante scriue laJiase 'MI \UCE LA pIZZA,'alta lauagna.
Gli studenti copiano sul quaderno.
L'insegnante e gli studenti:
- seguono il procedimento indicato per la lerera ,,M', (pag. 4t),
- isolano la parola "PIZZA", quindi la sitkba ,,pI',, i)fie il suono ,,p,,,

- cercdnl parole con I'iniziale "p".
L'insegnante presenta la parola di riferimento detk grig/ia (pag. j7) per connot(lre il suono: -p- di "\ANE..

MI LA PIZZAPIACE

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura per formare le silkbe indicata per la lettera ,,M,' (pag 42).Gli studenti si esercitano a riconoscere ti siilabe, ri rriirono su/ quatrerno.

E



UNITA 4

LEGGI

L'insegnante pronuncia ogni sil/aba e chiede agli studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che compongono
la sillaba stexa (es. PI: P/D. Infne detta le sillabe.

SCRIVI

tl5

P-
rr ri
ra
llD rr
r

I

E

A

o
U

PI

PANE

PI

PE

PA

PO

PU

PU

PE

PA

PO

PI

PO

PA

PI

PU

PE

PA

PE

PU

PI

PO



@ @ LEGG, E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

PAN E

PILA

2

tt6 UNITA 4

TOPO

PAPA

PU LIRE

SAPON E

L'insegnante detta:

- singo/e sillabe con le consonanti già presentate (costante attenzione afar cogliere la presenza di consonante e uocale),
- le parole della scheda, o abre simili (bisitlabe e trisillabe piane).
Gli studenti scriuono sul quaderno.

3

5

1



UNITA 4

L'insegnante legge e spiega k scheda.

CHE COSA MANGI STASERA?
\

MANGIO UN PANINO

,/

ll7

@
@@ RIPETI E COPIA SUL QUADERNO

IO MANGIO / IO NON

TU MANGI

NOI MANGIAMO

MANGIO

@ E TU? scRrvr coN L'TNSEGNANTE

IO MANGIO

CHE COSA BEVI STASERA? LATTE E CAFFE

@ @ R.PE, E coprA sul euADERNo

IO BEVO lIO NON

TU BEVI

NOI BEVIAMO

BEVO

BEVO

\r/

E TU? SCRIVI CON L'INSEGNANTE



tt8 UNTTA 4

L'insegnante scriue laJrase "IO BEVO UN CAFFÈ" alla lauagna, lege e spiega.

Gli stud.enti copidno sul quaderno.

L'insegnante e gli studenti:

- seguono il procedimento indicato per la letterd "M" (pag. 11),

- isolano la parola'BEVO", quindi k sillaba "8E", infne il suono "8",

- cercano parole con I'iniziale "8".

L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag. 37) per connot.tre il suono: "8" di 'BANANA".

to BEVO UN CAFFE

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura per formare la sil/aba indicata per la lettera "M" (pag 42).

Gli studenti si esercitano d riconoscere le sillabe e le scriuono sul quaderno.

L--.



UNITA 4 tl9

B.
ll ta
rt
rrti
-1
?!.1

BI

E

A

BANANA o
U

/-
ttrJ LEGGI

B

B

B.

B(

BI

BU

BE

BA

BO

BI

BO

BA

BI

BU

BE

BA

BE

BU

BI

BO

; insegnante pronuncia ogni sillaba e chiede agli studenti di indiuiduare e pronunciare la consonante e la uocale che compongono
..i :ìllaba stessa (es. BI: B/I). Infne detta le sillabe.

A scRrvr



@ @ LEGG, E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

RUBARE

BANANA

2

120

BIRO

BEN E

UNITA 4

TUBO

SABATO

L'insegnante detta:
- singole sil/abe con le consonanti giàpresentate (costante attenzione afar cogliere lapresenza di consonante e uocale),- le parole della scheda, o ahre simili (bisillabe e tisillabe piane).
Gli studenti scriuono sul quaderno.

lLhir^ìLqrirf^W
lo z ? 4 È 6 7Erlo111213A
1É16i7OO2bù,
22 2' 24 2a 26 z7 2àtO 3.t



UNITA 4

L'insegnante legge e t?iega i uocaboli.

@ @ RrPErr ECoprA

t2t

LA COLAZI ONE

12:00 IL PRANZO

16:00 LA MERENDA

20:00 LA CENA

lcttt i/ pretesto di scriuere k.ksta delk spesa, I'insegnarte introduce l'attiuità di autodettatura, mobo importante ?er l.dg.iangere
a,tdualmente I'o biettiuo della produzione scritta ortono*n.
::enpio di procedura:
- '.ryliere parole con sillabe piane.
' :ronunciare tutti insieme, lentamente, la parola da scriuere, esempio: 

.4ANE",
- :uttaginare di tagliare laparola in "pezzi": 'ZA-NE",
- ::riuere il primo pezzo, "PA", poi il secondo "NE".

A scRrvr

' .::,denti' con I'aiuto dell'insegnante, propongono uariefasi, tipo:'A colazione mangio...,,.
': 
-!1tttilte /e sniue al/a lauagna e gli srudenti copiano.

08:00



UNITA 4122

L'insegnante /ege e spiega i uocaboli.

@ RTPETT coN L'TNSEGNANTE LA FRUTTA

1ffi 3A\
reb"/

IL MANDARINO

^J
LA BANANA

'e@

LE FRAGOLE L'AN5d'Ò ,@
L'ARANCIA

10 ,, 1

a-".1
K./

LA PERA

LA MELA

ka
OW
I FrCHt

LA PESCA

,r@

L'ALBICOCCA

L'ANGURIA

IL MELONE

L'UVA

IL LIMONE

LE PRUGNE

LA VERDURA
15# '@17 ,tw
LA MELANZANA I POMODORI IL CAVOLFIORE I PEPERONI

"@'reb'k6» w ,W
I FINOCCHIL'AGLIO I FUNGHI IL CARCIOFO LE CAROTE

'@ @'w'@w
LA CIPOLLA LE PATATE L'INSALATA M ZUCCN I PISELLI

E



DA UN CHILO D I MELE?

UNITA 4 t23

@ RTPETT coN L'TNSEGNANTE AL MERCATO
ECCO, VUOLE ALTRO?

ALTRO?

3 EURO

3@ RrPErr ECoprA

DUE CHILI PATATE

BASTA COSì, QUANTO FA?

1 KG / UN CHILO 2 KG / DUE CHILI

-.: ;rudenti prouano a riprodurre il dia/ogo e a simulare situazioni simili.

4

6

2



MELE

I

l

I

l

i

:

i

124 UNITA 4

L'insegnanre scriue lafase "MI DA DUE 1HILI DI MELE" alta lauagna, lege e spiega.
Gli studenti copiano su/ quaderno.
L'insegnante e gli studenti:
- segulno il procedimento indicato per la lettera "M" (pag. 4t),
- isolano la parola 'DUE", quindi la sillaba "DLr", infne il suono ,,D",

- cercano parole con l'iniziale "D".

L'insegnante presenta la parola di riferimento della griglia (pag. 37) per connotltre il suono: "D' di "DUE'.

I

MIi DA DUEiCHILI DI

L'insegnante e gli studenti utilizzano la procedura performare le sillabe indicata per la lettera "M" (pag 42)
Gli studenti si esercitant a riconoscere /e sillabe e le scriuono sul quatlerno.

:-------r

E

I

I

I

I

I

I

I

I



UNITA 4
125

D- i:i

2
DUE

I

E

A

o
U

:\::llA LEGGI

' ',:;,:::;,!:';,:T;';;;'lfl;'r|,,';:;l:;:denti di indiuiduare e pronunciare ta consonante e la uocate che compongono

-l
.!- SCRIVI

DI

DE

DA

DO

DU

DU

DE

DA

DO

DI

DO

DA

DI

DU

DE

DA

DE

DU

DI

DO

Dr



@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

DADO

RI DERE

2

*ry

UNITA 4

MODULO

VEDERE

5

18-5-2012

DITO

DATA

ffiM

- singo/e sillabe con le consonanti già Presentate (clstdnte attenzione a far cogliere la presenza di consonante e uoca/e),
- le parole della scheda, o al*e simili (bisittabe e trisillabeplane).
Gli studenti scriuono sul quadzrno.

6

eà
.c^-l
JV,,

_ 126

1

4

,-, 
-

, 
-

/-

-l

__. 
/

b--



UNITA 4 127

@ @ LEGGr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

1. ROSA

2. LUNA

3. PERA

4. RISO

5. SALE

6. TUBO

7. PALA

8. SOLE

9. PANE

10. NASO

11. PILA

12. DtTO

13. SERA

14. LANA

15. DADO

16. TOPO

17. BIRO

18. MANO

0,ry

q %

k/
J

ù

È)\v

S<z
7,H-



tz8 UNITA 4

@ @ R,PE,EC.PTA INUMERI

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

DIECI

UNDICI

DOD!CI

TREDICI

QUATTORDICI

QUINDICI

SEDICI

DICIASSETTE

D IC IOTTO

DICIANNOVE

VE NTI

L'insegnante propone esercizi uari per la memorizzazione.



UNITA 4

L'insegnante legge e spiega la scheda.

t29

IO VADO AL

IO VADO /IO NON VADO
TU VAI
NOI ANDIAMO

IL MERCATO IL SUPERMERCATO

@ scRrvr coN L,TNSEGNANTE

ERCATO

/

IL NEGOZIO

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

]CVE VAI?



t30 UNITA 4

L'insegnante spiega come si bgono le parole con il radloppiamento consondntico.

LA MATTINA IO BEVO UNA TAZZA D' I

@ @ RrPE,ECoprA

LATTE TAZZA MATTINA

@ @ LEGG' E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

POLLO
BURRO

ZU PPA

PIZZA
PISELLI

PADELLA

L'insegnante detta uarie parole con le "lettere doppie", gli studenti scriuono sul quaclerno.



t3t

@ @ LEGG, E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

UNITA 4

I
&
b
ffi
(@*\e)\7.

1. MELE

2. PERE

3. LtMONt

4. BANANE

5. PATATE

6. PISELLI

7. MELONE

8. DATTERI

9. POMODORI

10. PEPERONI

^&v
JL

|̂:W
eì
'Pl-)

a
9

11. R|SO

12. VtNO

13. SALE

14. PEPE

15. PANE

16. FARINA

17. BURRO

18. POLLO

19. LATTE

20. BIRRA



1. SONO LE SETTE. MARA HA FAME. LINO FA LA PIZZA.

Gli sturlenti legono da soli. L'insegnank chiede quale situazione preferiscono.

@ LEGGI

t32

VINO

BIRRA

LATTE

MELA

PERA

BANANA

UNITA 4

M - R- L* F.S- Y* N. T.Z- P * B - D

L'insegnante chiede di segnare la parola che piace di piìi in ogni gruppo'

@ LEGGI

SOLE

NEVE

NUVOLE

MI PIACE DI PIÙ...

PANINO

RISO

PIZZA

MOTO

NAVE

MOTORINO

SALAME

TONNO

PIZZA

MATTINA

SERA

NOTTE

PULIRE

LAVORARE

RIPOSARE

2, SONO LE NOVE. PINO FUMA A TAVOLA. RITA LAVA I PIATTI.



UNITA 4 r33

e
é

€tuI
V W

@ @ LEGGr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

1. VASO

2. TAZZA

3. TAZZINA

4. POSATE

5. TAVOLO

6. PADELLA

@ @ LEGGI E scnrvr sì z rrro A,I _ L _ R_ F * S _ V_ N_ T- Z _ P _ B - D

SERA IO BEVO IL VINO

MI LAVO LE MANI

HO LE POSATE

LAVO I POMODORI

SO FARE PANE E PIZZA

METTO I PISELLI NELLA ZUPPA

METTO LE PATATINE NELLA PADELLA

Sintesi finale
L'insegnante e gli studenti iprendono oralmente i contenuti comunicatiui presentdti nell'unità.

r.Ì:ìVA RISPoNDI ALL,INSEGNANTE

TI PIACE IL POLLO? IL PESCE,..?

CHE COSA MANGI A COLAZIONE? A PRANZO..,?

CHE COSA BEVI LA MATTINA?

VAI AL MERCATO? AL NEGOZIO.,.?

I

1. LA

2. lo
3. ro
4. to
5. to
6. ro
7. to



IL TAVORO

v
/

Contenuti strumentali' 
:.lilo duro: CA - CO - CU _ CHE _ CHI
:lcttu duro: GA - GO * GU _ GHE _ GHI

.:ttlÌo dolce: CE - CI
.,";to dolce: GL _ GI



136

CHE LAVORO FAI?

Momento intoduttiuo
L'insegnante chiede: "che /auorofai?". G/i studenti prouano a rìspondere aiutati da//,ìn_,egnanrc.
L'insegnante scriue alla kuagna.la:lomantla, gli stu'rlenti copiani sul quaderno e sUiuono la risposta aiutati inrliuidualmente.L'insegnante lege e spiega la schetra (gri stutreiti no77 s0no i, grar/o cri reggere da soli).

.{

ADESSO IO
SONO
I

UNITA 5

NON LAVORO.
DISOCCUPATO

IO FACCIO IL MURATORE

,@/
§

@ @ RrspoNDr

,,oÈ 6'

E SCRIVI CON

NEL TUO PAESE CHE LAVORO

/
\

FACEVI?

L'AUTISTA

'vì
^g

L'INSEGNANTE

Riproduzione A cltena della situazione: ogni studentu chiede al uicino.

,§'r:n
§à

@ @ RrspoNDr E scRrvr coN L,TNSEGNANTE

LA SARTA

CHE LAVORO FAI?
ro..



UNITA 5

L'insegnante lege e spiega i uocaboli.
Gli sndenti riltetono e copiano alcuni uocaboli sul quaderno.

ffÀrtèfl RrpETr coN L,TNSEGNANTE

-E
IL MURATORE

5

IL CAIVIEBIEHE

14

_Z
u^tAESTRA L,IA/TPIEGATA

t37

L'OPERAIO IL MECCANICO

SARTALA

11

L'ELETTRICISTA

19 r--ì

,L CONIA DIN2

IL FALEGNAME

20

15

L'AVVOCATO

IL MANOVALE

LA CASALINGA

IL CUOCO

LA BADANTE LA PARRUCCHIERA

L'AUTISTA

IL DECORATORE L'IDRAULICO

IL DOTTORE
' 

:'tsegnante indica i disegni dei /auoriviù comuni, non in ordine, e chiedeag/i studenti /aparo/a corrisponc/ente.

17 18



UNITA 5

L'insegnante legge e spiega i uocaboli.

Gli studenti ripetono e copiano alcuni uocaboli sul quadtrno.

f-TàrT8 RIPETI CoN L,INSEGNANTE

]L MURATORE

5

IL CUOCO

13

IL DECORATORE

AESTRA

L'OPERAIO IL MECCANlCO

IL CAMERIERE

14

L'ELETTRICISTA IL FALEGNAME

20

L'IMPIEGATA IL DOTTORE L'AVVOCATO

lauori più comuni, non in ordine, e rhiedr agli studenti la parola corris?ondente.

137

SARTALA

11

18

_Z
LAM

IL MANOVALE

LA CASALINGA LA BADANTE LA PARRUCCHlERA

L'AUTISTA IL CONTADINO

L'IDRAULICO

L'insegnante indica i disegni dei

15



@ @ RrpE,ECoprA

r38
UNITA 5

Ponendo l'attenzione su/la scheda precetlentu l'insegnante chiede agli studenti: ,,eua/e 
lauoro ti piace?,,.

Quindi presenta la scheda.

Gli studenti sce/gono arcuni raur-tri e crpìano i uocabori ne/re due coronne.

U) scRrvr

O Mr prACE @ NoN Mr prACE

L'insegnante ltresenta il uerbo *FARE" 
utilizzando alcuni esempi.

CHE LAVORO FAI? F IL MURATOREACCIO

\

to

TU

LUI

LEI

NOI

FACCIO

FAI

FA

FA

FACCIAMO

N'i/



UNITA 5

L'insegnante legge lefrasi deifumetti e le scriue alla lauagna.

Gli studenti copiano sul quaderno.

L'insegnante fa rileuare i suoni "C" di "CASA" e 'G" di 'GATTO" (pag j7)

139

IO LAVORO AL MERCATO ro IN UN NEGOZIO

@ coPrA

MERCATO NEGOZIO

oRo

\

c
c
CA

c-i::: -

CO

CASA

CU

..4
c1o

\U

G

G
GA

j"
- -. rl -?r rt

GO

GATTO

GU

,A
c1o

\U

L'insegnante detta sillabe con "C-G" (i suoni "CHE/CHI", 'GHE/GHI" sono presentati successiuamente).



140 UNITA 5

@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

CAN E

CASA

COLORI

CO LLANA

GOLA

GATTO

RAGAZZI

SIGARETTA

:

L'insegnante detta sillabe e parole (bi-trisilldbe piane) con cA - co - cu, GA - Go * GU.

'ff%z



UNITA 5

L'insegnante c/tiede: "Doae /auori?". G/i studenti prouano a rispondere.
L'insegnante scriue la domanda alla lauagna, quindi lege e spiega la scheda, aiutdndl g/i studenti indiuidualnrente aJòrmulare
la risposta.

RISTORANTE

PIZZERIA CANII ERE FABBRICA

B @ RISP'NDI E SCRIVI CoN L,INSEGNANTE

B @ RrPErr ECoprA

t4l

,( .GH \ k^
\ tq* '. \r-r

\,*.-P !*r'.-= 'r
L-"^-f --\ llì-ù( ri\*li . *_l

DOVE LAVOR!?
IO LAVORO

LAVORO

LAVO R I

LAVORIAMO

CASA BAR

654



L insegnante propone I'attiuità di autodettato presentata a pag. I 2 I .

@ scRrvr DA solo

142

L'insegnante legge e sltiega.

HAI UN LAVORO?

CERCHI LAVORO?

M

UNITA 5

ADESSO IO NON LAVORO

\,@\
Sì, cERco LAVoRo

@ @ RrpE,ECoprA

Linsegnante focalizza

@ coprA

/ attenzione degli studenti sui suoni .CH?,,, ,,CH\,,.

IO CERCO

TU CERCHI.

CHE CHt.. U,III



UNITA 5

L'insegnante presenta i suoni 'C7"G", suono rluro.

CA CO

CASA

CU CHE CHI

GATTO

GA GO GU GHE GHI

143

LEGGI

- :usegnante detta sillabe con "C" suono duro.

CA

CO

CHE

CHI

CO

CU

CO

CA

CHE

CHI

CU

CA

LEGGI

GU

GHI

GA

GO
GHE

GA

GHI

GA

GU
: atì,inte detta sillabe con "G", suono duro.

G



t44

RIGHE

SUGHI

3É

UNITA 5

@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

CHILO

BUCHI

SACC H I

CHITARRA

ZUCCHERO

TACCH INO

MACCH I NA

PACC H ETTO

L'insegnante detta pdrole con "C" e "G" suono duro (bisillabe e trisillabe piane)

t^
\.t

8b



UNITA 5

rr'insegSyte riuolge agli studenti ra tromanda clerfumetto e ra scriue aila rauagna.
Quindi bgge e spiega.

QUANTE

@@ RrspoNDr ESCRrvr

Riproduzione a catena della situazione: ogni studente chiede al uicino.

L'insegnante presenta /a domanda der fumetto, con re morrdrità prececrenti.

QUANTO GU

145

ORE LAVORI AL GIORNO?

/ 
to LAVoRo

/

ADAGNI?

/

IO GUADAGNO POCO

\o*o'
,6È c

ABBASTANZA @
POCO re@

lo NoN GUADAGNO N|ENTE ts<

3@ RrspoNDr ESCRrvr

::,. -oduzione A catena de/la situazione: ogni studrnte chiede al uicino.

E TU?
IO LAVORO

E TU?



UNITA 5

I NUMERI@ @ R.PE,EC'PTA

146

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

VENTI

VENTUNO

VENTI DU E

VENTITRE

VENTIQUATTRO

VENTICINQUE

VENTISEI

VENTISETTE

VENTOTTO

VENTINOVE

30

40

50

60

70

80

90

100

TRENTA

QUARANTA

CINQUANTA

SESSANTA

SETTANTA

OTTANTA

NOVANTA

CENTO
Esercizi uari per la memorizzazione.



UNITA 5

L'insegnantefa rileuare il suono dobe: ,,C,,di -CINeUE, (pag. 37).

IO SONO CINESE

C
@ @ LEGG, E sc*rv! vrcrNo AL DrsEGNo

3[\,T- 4

e'@

147

CE CI

CHE CHI

LUCE CENA CUCINA CINEMA

L'insegnante fa rileuare il suono dolce: "G" di "GEI_4TO. (pag. 37).

IO SONO EGIZIANO

aA GE GI

GHE GHIG
@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

GELATO GIRARE VIGILE PAGINA



148 UNITA 5

Linsegnante lege e spiega.

SEI CAPACE A GUIDARE IL

ro soNo
CAMION?

CAPACE A GUIDARE LA MACCHINA

NON SONO CAPACE A GUIDARE IL CAMION

,/

@ @ RrspoNDI E scRlvt coN L'TNSEGNANTE

@ @ LEGGr ESCRtvt

(.-6ì

M
,è7
A
ti:'":%?FiEF\
\..i:-#é.8:'.i\
\"%:""" 9 Éc." »\V

ffi
h@

1. PALA

2. LIMA

3. SEGA

4. MATTONI

5. VII
6. PENNELLO

7. FILO

8. AGO

9. DITALE

10. LANA

11. MACCHINA

DA CUCIRE

E

ro
TU?

ffi/



UNITA 5

L'insegnante chiede: "Com'è il tuo lauoro?", gli studenti prouano a rispondere.
L'insegnante scriue la domanda alla lauagna, e presenta gli aggettiui sotto indicati, o dettandoli o scrìuendoli a/la lauagnrt e

facendoli cl?iare. Quindi lege e spiegd la scheda.

COM'È IL TUO oRo?

IL MIO LAVORO È FATICOSO

LAV

I

149

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No
IL MIO LAVORO È...
IN ITALIA O NEL MIO PAESE

1. PESANTE / FATICOSO

2. LEGGERO

3. PERICOLOSO

4. NERO

5. REGOLARE

6. FISSO

Ponendo i'attenzione sulla pagina del lessico I'insegnante chiede agli studenti di indiuiduare alcuni lauori faticosi/legeri e cli
copiare i uocaboli nelle due colonne.

U) scnrvr

LAVORO FATICOSO LAVORO LEGGERO



r50 UNITA 5

@ LEGG, M-R-L*F- S- r-^/- T-Z-P-B-D-C-G

LINO È MECCANICO. MARA LAVORA A CASA.

SABATO SERA VANNO A CASA DI SUSI E FELIPE.

LORO BEVONO CAFFE, TE E COCA.COLA.

@\7

@

@ @ LEGGI E scRrvr sì l rrro

1. IO SONO MURATORE

2. IO SONO DISOCCUPATO

3, LA DOMENICA SERA IO LAVORO

4. SABATO MATTINA IO VADO A LAVORARE

5. IO LAVORO TUTTA LA NOTTE

6. LA PAGA È BASSA

7. IO LAVORO A CASA

8. IO LAVORO POCO

Sintesi fnale
L'insegnante e gli studenti riprendono oralrrtente i contenuti comunicatiui presentati nellunità.

r.t;lVA RISPONDI ALL,INSEGNANTE

CHE LAVORO FAI?

DOVE LAVORI?

QUANTE ORE LAVORI AL GIORNO?

CHE LAVORO FACEVI NEL TUO PAESE?

CERCHI LAVORO?

QUALE LAVORO TI PIACE?



LA FAMIGLIA

't'*.
§l

sl,; '@

\b'

É-r
.@\ 4

Yt

,/!ù
(^-),\:7

Contenuti struruentali
Parole con uocale iniziale.
Parole con incontro di uocali.

,^ ^,v



@ SCRIVI CoN L,INSEGNANTE

LINO È II- DI MARA

MARA E LA DI LINO

LINO E IL . DI PAOLO E TERESA

MARA E LA DI PAOLO E TERESA

PAOLO È II- DI TERESA

TERESA E LA . DI PAOLO

@ @ RrPErr ECoprA

MARITO

MOG LIE

MAMMA

\
PAPA

FIGL!O

FIGLIA

FRATELLO

SORELLA

UNITA 6

LINO E MARA
MARITO

PAPA

FIGLIA

SORELLA

Momento introduttiuo
L'insegnante pone domande uarie su/lafamiglia: "Con chi sei in ltalia?", "La tuafamlglia è con te?", "Haifiatelli?... Sorelle?".
Gli studenti prouano a rispond.ere.

Quindi l'insegnante lege la scheda, ?resenta lo schema dellafamiglia e iztdiuidua con gli studenti le uarie relazioni di parenrela
(gli studenti non sollo in grado di leggere tutte le parole da soli).

LA FAMIGLIA DI
MOGLIE

MAMMA

FIGLIO

FRATELLO

LINO

152

TERESA

L.



UNITA 6

L'insegnattte /ege la scheda, ?resentd h sc/tema deltafamig/ia e intliuidud con gli studenti le uarie relazioni tÌi parentela.

LA FAMIGLIA

@@ o@

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

t53

I
@

IL MARITO

IL PAPA

IL FIGLIO

IL FRATELLO

LA MOGLIE

LA MAMMA

LA FIGLIA

LA SORELLA

IL NONNO

LO ZtO

IL NIPOTE

IL CUGINO

LA NONNA

LA ZIA

LA NIPOTE

LA CUGINA

UN PARENTE

L'insegnante chiede agli studenti /e uarie relazioni di parentela utilizzando i numeri.

I@@



154 UNITA 6

I,'inswante riuolge agli studtnti la domanda delfumetto e la s*iue aila lauagna.
Quindi legge e spiega k scheda aiutando gli studenti aformulare le risposte.

CON CHI SEI IN ITALIA? CON

@@

@ @ RrspoNDr E sc*rvr coN L,TNSEGNANTE

E TU?
IO SONO IN ITALIA

Riproduzione d catend. della situazione: ogni studente chiede al uicino.

Prendendo spunto dall'attiuia precedente l'insegnante introduce, a un primo liuello intuitiuo, gli agettiui/pronomi poxessiri,
Quindi riuolge la domanda: "Di chi è?" in relazione ai uari oggetti deila classe.
lnf ne lege e spiega l'esercizio.

RIPETI E COPIA DI CHI

Mto
TUO
SUO
NOSTRO
VOSTRO
LORO

E?

CON MIO FRATELLO

it*"
,61 6'

L.



UNITA 6 r55

L'insegnante legge con gli studenti le fasi fui fumetti, e presenta le parole con uocale iniziale: UNA, AMICA...

CON CHI SEI IN ITALIA? SONO IN ITALIA CON UNA MIA AMICA

\

@ coPrA

UNA
.\-,l

AMICA.V\J

@ @ LEGGr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

AGO

ORA

AMICA

AMORE

ESAM E

UOMO

,\

L'insegndnte detta parole con uocale iniziale.



t56 UNITA 6

L'insegnante riuolge agli studenti la domanda delfumetto e la sniue al/a /auagna.

Quindi lege e spiega la scheda, diutdndo indiuidud/mente gli studenti a sliuere /e rìsposre.

COME SI CHIAMA PADRE? M SI CHIAMA LINO

E @ RrspoNDr E scRrvr coN L'TNSEGNANTE

Riproduzione a catena della situazione, ogni studente chiede a/ uicino: "Come si chiama tuo/tua...?".

L'insegnante introduce l'auiuità della "trascrizione" di unafaseformu/ata oralmente. Obiettiuo dell'attiuità è quello di auuiare
alla produzione personale soitta: si potrà in seguito chiedere agli studenti diformularefiasi per esprimere pensieri ed esperienze.

Questa è una possibile procedura:
- Per?sare con gli studenti una frase sul/'argomento, esem?io: "Mia madre si chiama Fatima". Non tutte le dfficohà presenti nelle
parole sono già st/tte presentate, ma la *ascrizione aiuttt ilformarsi delle tecniche necessarie,

- ripetere /entamente lafrase e contare leparole, in questo caso cinque,
- disegnare alla lauagna tdnti rettdngoli quante sono le paro/e: ogni parola andrà in un rettangll0,
- scriuere ogni paro/a dentrl il rettangolo, sottoforma di autodeftato, o chiamando i uari studenti alla kuagna.
Si comincia afar notare la dtfferenza trt suono lungo (consonante + aocttle) e suono breue (solo consonante):

ytqry

- Al termine, segnare la fne de/la fase con un purtto.
MIA MADRE SI CHIILMA FATIMA.

IO PADRE

\6

TUO

/

COME SI CHIAMA TUO

MIO PADRE SI CHIAMA

COME SI CHIAMA TUA

MIA MADRE SI CHIAMA

PADRE?

MADRE?

aGal aMApA t s1 I V@ @it'rAtt.



UNITA 6

L_'insegnante legge con gli studenti lafase delfumettl, eplesentll leparole coil incoiltro t/i uocall: MlO, ZIO, CHIA,I,1A,
PIERO...

LUI E MlO ZIO. SI CHIAMA PIERO.rÀ/

t57

@ coprA

Mto
\J.

zto\-r .
CHIAMA
\J.V

PIERO\-r.\-,/

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

SEI

DUE

PIEDE

FIORE

CH IAVE

CHIESA

3

2

66



I

i
I

i

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

r58 UNITA 6

POLIZIA

ITA L IA

FUORI

PIATTO

BICCHIERE

CUCCHIAIO

VIETATO

RASOIO

a^-

ill)

L'insegnante detta parore che contengono incontr. di uocari.

1 2

6

7 8



UNITA 6

6. CHIAVE

7 . P IATTO

8. BICCHIERE

9. AEREO

1 0. cH roDo

159

1 1. MAIALE

12, TELEVISIONE

13. ITALIA

14. CUCCHIAIO

15. POLIZIA

@ @ LEGG, E scFìrvr AL posro crusro

1.

2.

3.

4.

5.

UOVO

SEDIA

FIORI

o Lro

MIELE

rN cASo@ sr MANGTA e ALrRo

@ @ LEcGr E scRrvr sì / No Parole che contenglnl incontro di uocali

1. TU

2. VAI

3. HAI

SEI ITALIANO?

A CASA TUA DOPO?

LE CHIAVI DI CASA?

4. HAI LA TELEVISIONE?

5.

6.

SAI GUIDARE LA MACCHINA?

ADESSO FUORI PIOVE?



L'insegnante riuolge agli studenti la domanda delfumetto e la scriue a/la lauagna.

Quindi lege e spiega la scheda.

A? Sì, SONO SPOSATAw
NO, NON SONO SPOSATO

\@ffi

SEI SPOSAT

#I /,&\
SEI SPOSAT

i.$ /,&,
B @ RISP.NDI E SCRIVI CoN L,INSEGNANTE

E TU?
IO

L'insegnante riuolge agli surdenti la domanda delfumetto con le modalità precedenti.

FIGLI

E TU?
ro

Riproduzione d catenlt della situazione: ogni studente riaolge al uicino /e domande deifumetti.

UNITA 6

HO 2 FIGLI

\(

ON HO

\

HAI FIGLI?

t/

E @ RISP.NDI E S'RIVI CoN L,INSEGNANTE

160



UNITA 6

rr'insegylnte riuolge agli studenti la r/omantla c/e/fumetto e la scriue alra lauagna.
Quindi lege e spiega la scheda.

ANNI HAI?

HO 32

(-l

^\g

l6t

§i
UANTI

/

o

@@ RrspoNDr ESc*rvr

.n 4'
(-ì 

r

L'insegnante presenta le domande dei fumetti con /e modalità ?recet/ent,

QUANTI ANNI HA FIGLIO? MI

QUANTI ANNI HA SORELLA? M

!\§*'

HA 18 ANNI

TUO

/

TUA

/

O FIGLIO

\(il
IA SORELLA

\@

HA ANNI

,\9

Riproduzione a catena del/a situazione; ogni
fiatelh, tua zia,..?".

studentu chiede al uicino, uarinndo i nomi tlei Darenti: "Quanti anni ha tuo padre, tuo

-[

QUANTI ANNI HAI?
ro Ho



l62 UNITA r

L'insegnante ritolge le domande delfumetto e le scriae alla lauagna.

Qtindi kge e s?iega /a scheda, aiutando gli studenti aformulare le risposte.

QUANTE SORELLE HA!?
QUANTI FRATELLI HAI?

to Ho
IOHOl

2 SORELLE,
FRATELLO.

(-i
e

ro
IO

NON HO SORELLE.
NON HO FRATELLI.

ffiÀ
B @ RISP.NDI E SCRIVI CON L,INSEGNANTE

RIPETI E COPIA

fa ribuare intuitiuamente la dffirenzafa singo/are e plurale.

CON L'INSEGNANTE

E TU?

Riproduzione a catena della situazione: ogni studente chiede al uicino.

@@

l FRATELLO l SORELLA 1 N IPOTE

2 SORELLE N IPOTI

Linsegnante fa ribt

@ scRrvr

1

1

1

TAVOLO
CASA

CHIAVE

2

2

2

w

b-



UNITA 6
t63

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

MI CHIAMO ALì. SONO MAROCCHINO.

HO 25 ANNI. ABITO A MILANO.

ABITO A CASA DI MIO ZIO,

SONO MURATORE. LAVORO FUORI MILANO.

1, ALì

2. ALì

3. ALì

HA 28 ANNI

ABITA A MILANO

È DtsoccupATo

@ @ LEGG, E scRrvr LE RrsposTE coN L,TNSEGNANTE

MI CHIAMO PAOLA. SONO ITALIANA.

HO 30 ANNI. MIO MARITO SI CHIAMA PINO
ABITO A ROMA. LAVORO IN PIZZERIA.
SONO CUOCA. LA SERA MI RIPOSO.

MIO MARITO MI AIUTA,

1. COME SI CHIAMA IL MARITO DI PAOLA?
2. CHE LAVORO FA PAOLA?

3. DOVE ABITA PAOLA?

PAOLA



l6+ UNITA 6

@ LEGGI E SCRIVI Sì / No Parole che contengonl uocale iniziale e incontro di uocali

1. IO HO UNA SORELLA

2. MIA SORELLA ABITA A MILANO

3. LA MAMMA È BELLA

4. MIO NONNO È VECCHIO

5. IO HO DUE NIPOTI

6. MIA ZIA SI CHIAMA FATIMA

7. MIO CUGINO È MURATORE

8. IO ABITO DA SOLO

9. MIA SORELLA È"STPNRATA

10. MIO ZIO È CATTIVO

11. IO HO UNA SORELLA PICCOLA

12. TUTTE LE SETTIMANE TELEFONO A CASA

Sintesi fnale
L'insegnante e gli studenti riprendono oralmente la parte comunicatiua presente nellhnita.

rf,tTfl RISPoNDI ALL,INSEGNANTE

SEI SPOSATO? SEI SPOSATA?

HAI FIGLI?

CON CHI SEI IN ITALIA?

CON CHI ABITI?

COME SI CHIAMA TUA MADRE?

COME SI CHIAMA TUO PADRE?

QUANTE SORELLE HAI?

QUANTI FRATELLI HAI?

b-



LA CASA

C orttenuti strumentali
Parole con sillaba iniziale inaersa

Parole con consonante intermedia R - L * M - N
Q: QUr- QUE- QUA- QUO



Momento introduttiuo
L'insegnante riuolge domande sull'argomento casa: "Com'è la tua casa, grande o picco/a? E la casa al tuo paese?...".

Quindi lege con gli studenti k prima parte della scheda e li aiuta a scriuere l'indirizzt,.

QUAL E IL TUO INDIRIZZO? IL MIO INDIRIZZO\6)
RISPONDI E SCRIVI CON L'INSEGNANTE

OUAL È
IL MIO

IL TUO INDIRIZZO?
INDIRIZZO È

L'insegnante e gli studenti /egono la seconda parte della schetla.

SA? LA MIA CASA E PICCOLA:
UNA CAMERA E CUCINA

UNITA 7

E VIA ROMA 3

@@

COM'E LA TUA CA

{g} /

@ @ R'PE,EC.PTA

1 CAMERA 2 CAMERE

@ @ RrspoNDr E sc*rvr coN L'TNSEGNANTE

coM'E LA TUA CASA? (tN |TALIA, NEL TUO PAESE...)

LA MlA CASA
3 CAMERE E

E GRANDE:
CUCINA

Riproduzione a catena della situazione: ogni studente chiedc al uicino.

166

\re»

ffiì



UNITA 7 167

II INDIRIZZO. . \., \, \\J

de I fumetto, e pretentd le parole con sillaba inuersa iniziale: ':1L", "INDIzuZZO"...
seguita da uocale, si lege con suono moho breue.

§\ Nwil rL MrO rNDrRrzzo È vrn RoMA 3

con gli studenti lafase
, se la consonante non è

bs,
"e che,

L'insegnante le1

facendo notare

/ft
@ coP IA

@ LEGG'

IL

IR

IM

IN

EL

ER

EM

EN

AL

AR

AM

AN

OL

OR

OM

ON

UL

UR

UM

UN

@ @ LEGG, E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

ALBE RO

IN SALATA

ARMI

IMBUTO



t68 UNITA 7

L'insegnante e gli studenti legono insieme i uocaboli (alcune parole sono Ancorul dffici/i da /egere autonomamettte perché
contengono dfficoltà non ancora presentate).

LA CASA

@ @ LEGG, coN L'TNSEGNANTE E scRrvr rL NUMER. Grusro

IL MURO

IL TETTO

LA SOFFITTA

LA CUCINA

LA CAMERA DA LETTO

IL SALOTTO /

IL SOGGIORNO

LA PORTA

IL BALCONE

LA CANTINA

LE SCALE

IL CAMPANELLO /

IL CITOFONO

LA FINESTRA

Esercizi aari per la memorizzazione dei aocaboli.



UNITA 7

L'insegnante lege con gli studeilù /af-ase delfumetto, e presentd le parole con "R" consonante intermedia.

Quindi scriue alla lauagna dlcune parole, facendo rileuare ld lettura dei tre suoni insieme; 'PORTA", 'APERTA'...

COPIA

169

VIENI, LA PORTA È NPENTR»/F

A4ÀrA.\;iy'\,

@ @ LEGG,

BORSA

BARBA

COPERTA

MARTELLO

CORTILE

FORCH ETTA

E SCRIVI VICINO AL DISEGNO'x 2

3 4 za}
'/s i\ \l(,,I \ .i
\, -- a- \A

W5Fffi
L'insegnante detta paro/e con "R" consonante intermedia.



m \ov)

t70 UNITA 7

VADO SUL BALCONE,
FA CALDO

L'insegnante lege con gli studenti lafase delfumettl e presenta le parole con "L" consonante intermedia.

Quindi scriue alla lauagna alcune parole, facendo riletare la lettura dei tre suoni insieme: 'BALCONE", .CALDO....

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

SOLD I

CAL DO

CALZÉ

MULTA

SALDI

COLTELLO

@ coPrA

DO
\,

L'insegnante detta parole con "L" consonante intermedia.

6coNE
V-/v/v/



UNITA 7

L'insegnante chiede a ogni studente: "A che piano abiti?".

Quindi hge la scheda con gli srudenti, e spiega.

@@

t7l

A CHE PIA BITI? ABIT

RIPETI E COPIA

OAL

\

NOA

/

TERZO PIANO

ffi'
lc-al\9/.v\

hat*

u

m

I

0

fl

I

I
il

I

I
I

HH

W

ilu

-TERZO

-SECONDO

-PRIMO

-PIANO TERRA

A CHE PIANO ABITI?
IO ABITO AL

@ @ RrspoNDr E scRrvr coN L,TNSEGNANTE

Riproduzione a catena della situazione: ogni studente chiede al uicino.

@ LEGGr

@ @ R,PE,ECoprA

O c'E @@@... ct soNo

C'E ICI SONO

o
o

C'E IL CORTILE?

C,È IL BALCoNE?

@
o

NON C'E

CI SONO DUE BALCONI

Esercizio ora/e: ogni studente dice clte cosa c'è a casa, a scuola...



t74 UNITA 7

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No Parole con consonltnte intermedia R - L

1. IO HO UNA CASA PICCOLA

2. LA MIA CASA E BELLA

3. IO ABITO AL TERZO PIANO

4, IO HO DUE CAMERE

5. IO HO UN BALCONE

6. IL PORTONE DI CASA MIA LA NOTTE E APERTO

7, SOTTO CASA MIA ABITA UN ITALIANO

8. LA CASA AL MIO PAESE E BELLA

9. IO PAGO 5OO EURO DI AFFITTO

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

MI CHIAMO CARLO.

IL MIO INDIRIZZO E VIA GARIBALDI 8, MILANO.

ABITO AL TERZO PIANO. LA MIA CASA È PICCOLA:

UNA CAMERA E LA CUCINA.

HO ANCHE UN BALCONE. SOTTO C'E

CORTILE. VICINO A CASA MIA C'E IL
IO ABITO CON MIO CUGINO.

UN PICCOLO

MERCATO.

1.

2.

3.

CARLO ABITA AL PIANO TERRA

LA CASA DI CARLO E PICCOLA

CARLO ABITA DA SOLO

CARLO



UNITA 7

L^'insegnante lege con gli srudenti la fase tlel fumetto, e presenta le paro/e con "M" consonante intermedia.
Quindi scriue alla lauagna alcune parole, facinclo ribua)e la lrtturi dri fie suoni insieme: ,,e4llBIARE., "L4M\ADINA....

175

BIARE LA LAMPADINA, È ROTTA

AIt

^
COPIA

@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

TEMPO

BOMBA

GAMBA

BAMBINO

LAMPADA

BAM BO LA

5

L'insegnante defta pdrl/e con "M" consonante intermet/ia.

ADINA



t76
UNITA 7

L^'insegnante /ege con gli stttdenti /e /iasi deifumetti, e presentd leparole con "N" copsonante intermedia.
Quindi scriue a//a lauagna alcune parole, facentlo rileuare la ltttura t/ei tre sttoni insieme: "1ANTINA-, -VENGO....

VIENI, METTIAMO IL VINO IN CANTINA

VENGO SUBITO

\

4 m
5

20

@ coprA

@ @ LEGG, E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

VE NTI

MONDO

BANCA

BENZI NA

G UANTI

DOCUMENTO

L'ìnsegnante detta parole con "N" consonante intermetlia.



177
UNITA 7

L'insegnante chiede a ogni srut/enre: ^Che osa {di it

:,;,*,r:;,:*;iiril"r;ri;::;":':'t;';:;':;";f';"::l:;:';:xT;'::::,Y;; breuirasi e ?r.uan. a c.niugare i
Gli studenù quindi copiano i uerbi sul quaderno e si esercitano a wemorizzarli.

CHE COSA FAI IN CASA?@@ RIPETI E COPIA SUL QUADERNO

IO MANGIO

IO BEVO

IO DORMO

IO PARLO

TELEFONO

W IO FUMO

IO VEDO
GUARDO

Esercizi uari per la memorizzazione dei uerbi.
L'insegnante propone infne /a protluzione 

';riua 
guidata di fasi con i uerbi presentati segrendo la tecnica della trascrizione (pag.

k-q, roAscolrolrul to sENro

IO PULISCO

IO LAVO

IO STIRO

IO CUCINO

IO AIUTO

I



IVI VICINO AL DISEGNO

6. IO PARLO 11. IO PULISCO

7. ro DoRMO 12. tO STTRO

8, IO SENTO 13. IO MANGIO

9. IO GUARDO

10. IO CUCINO

I
I

178

@ @ LEGG' ES.R

1. to BEVO

2. lo LAVO

3. IO FUMO

4. IO TELEFONO

5. ro AtuTo

UNITA 7

6ì

& ff.&

&,;;=;; ffiA*Lclmwru(
gA 6'r§-

.-V- R@_shwr) §__zt.Y

Wffi



UNITA 7

L'insegnante lege con gli studenti la fase del fumetto, e presentd le parole con "Q" di 'QUATTRO" (pag. 37).

Quindi scriue alla lauagna alcune parole, facendo rileuare la lettura dei due suoni QLl+uocale: "QQANTO", 'Q!ULE"..

179

@ @ R,PE,EC.PTA

QUANTO PAGHI DI AFFITTO? 

M
/ÉìèÀ

QUI QUE QUA QUO

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

QUADERNO

LIQUORE

QUANDO

QUARANTA

CINQU E

ACQUA

140

5É
g

6E
lh*l
I--=al

ffi
L'insegnante detta paro/e con "Q".



t80 UNITA 7

Gli studentiprouano a suolgere autonzmtnente I'esercizio, aiutati dall'insegnante nella /ettura del/'ubimo blocco diparole.

@ @ LEGG, E scRrvr rL NUMER. crusro

IL DIVANO

IL LETTO

IL TAPPETO

IL TELEFONO

IL FORNO

LA TELEVISIONE

IL LAVANDINO

L'ARMADIO

IL PAVIMENTO

LA VASCA

IL FRIGO

LA LAVATRICE

LA DOCCIA

@ scRrvr LE pARoLE AL posro crusro

CAMERA
DA LETTO

SALOTTO CUCINA BAGNO



UNITA 7 r8t

@ @ LEGGI E SCRIVI Sì / NO paroteconconsonAnteintermediaR-L-M-N

1. LA MATTINA IO BEVO UN PO' DI LATTE

2. LA SERA GUARDO LA TELEVISIONE

3. IO LAVO I PIATTI TUTTE LE SERE

4. LA DOMENICA DI SOLITO VADO

A CASA DI UN AMICO

5. IO DORMO POCO PERCHE PENSO A TANTE

6. LA SERA IO FUMO VENTI SIGARETTE

7. IL SABATO VADO AL MERCATO

8. IO SENTO LA MUSICA DEL MIO PAESE

9. LA DOMENICA LAVO IL PAVIMENTO

10. IO PAGO QUARANTA EURO PEH LA LUCE

@ scRrvr sì / No

LA DOMENICA IO VADO A CASA DI

NOI BEVIAMO IL TE E PARLIAMO.

DOPO GUARDIAMO LA TELEVISIONE

INSIEME E SENTIAMO LA MUSICA.

UN'AMICA.

1. LA DOMENICA MARTA È SOLA

2. LA DOMENICA MARTA GUARDA LA TELEVISIONE

MARTA

Sintesifnale
L'insegnante e gli xudenti riprendono oralmente i contenuti comunicatiui presentati nell unità.

r.[lID RISPoNDIALL,INSEGNANTE

QUAL E IL TUO INDIRIZZO? A CHE PIANO ABITI? R .@^

COM'È LA TUA CASA? CHE COSA FAI IN CASA? W @



IVESTITI

C o n ten uti s trurn e n ta lì
Parole con gruppi consonantici
.t-.t7-sc...
BR- CR- DR...
.trR- scR-.t?fi...



184 UNITA 8

Momento introduttiuo
L'insegnante presenta I'argomettt7 lltfflluerso alcune osseraazioni/domande: "Che be/la la tua camicia...", "Doue compri i uestiti?
Le scarpe?...". Quindi lege con gli studenti la scheda.

@ RTPETT coN L,TNSEGNANTE I VESTITI

LA GONNAIL VESTITO LA CAMICIA

I PANTALONI LA GIACCA IL CAPPELLO

12

,,7 LE CALZE

14

LE MUTANDE

16

LA MAGLIA

IL CAPPOTTO

LA MAGLIETTA IL PIGIAMA

LE SCARPEI GUANTILA CRAVATTA I SANDALI



@ @ LEGG' E scRrvr rL NUMER' crusro

LA GONNA

IL CAPPELLO

IL CAPPOTTO

LE CALZE

I SANDALI

I PANTALONI

I GUANTI

LE MUTANDE

IL VESTITO

LE SCARPE

LA CAMICIA

IL PIGIAMA

LA GIACCA

LA CRAVATTA

LA MAGLIA

UNITA 8 t85

E @ RISP.NDI E SCRIVI CoN L,INSEGNANTE

QUALI VESTITI HAI ADESSO?

ro Ho

Esercizi uari per la memorizzazion.e d.ei uocabo/i.



t

186

@ coPrA

UNITA 8

L'insegnante bge con gli xudrnti lafrase detfumato e presentul le parole con i guppi consonantici "5p", "57", "SC'...

DOMANI È FESTA,
METTO LE SCARPE NUOVE

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

SCO PA
SPESA
STIVALI
SCATO LA
SCHEDA
SCHIENA

,b 214

{

3V 4M

,m

@ LEGG,

SPA
STA

SCA

SPO
STO

SCO

SPU
STU

SCU

SPE
STE

SCHE

SPI

STI

SCHI

L'insegnante defia pdrl le co n "S P ",'S7"1 ".tC':.

PE



187
UNITA 8

@@ LEGGI E SCRIVI VICINO AL DISEGNO

VESPA
VESTITO
MOSCH EA
TASCA
POSTINO
RISTORANTE

LEGGI E SCRIVI AL POSTO GIUSTO
1.

2.

3.

4,

5.

STA

CARNE

TASCA

PORTA

SANDALI

6. CALZE

7. SCOPA

8. VASCA

9. GAS

10. BISCOTTI

11. SPECCHIO

12. VESTITO

13. LAMPADA

14. GUANTI

15. BISTECCA

,m 2)

M-

5 \^p

ffi
@
PA

TNCASA @ sr MANG,^é= vES* m



r88 UNITA 8

L'insegnante e gli stufunti leggono k scheda.

IO METTO LA

@ @ R,PE,ECoprA

IO METTO

TU METT!

NOI METTIAMO

OLGO LE SCARPE

@@ RIPETI E COP]A

IO TOLGO

TU TOGLI

NOI TOGLIAMO

Esercizio orale: ogni studenteformula alcune/iasi con "io metto" e "io tolgo".
Esercizi di trascrizione: utilizzando /a tecnica spiegata a pag. I 56, l'insegnante propone la trascrizione sul quaderno di alcune
delle f asi formulate.

IOT

,/



UNITA 8

L i.nsegnante e gli studenti regono i utcabori e cercan. ogetti con i corori inrricati.
Gli studenti quindi colorano gli spazi.

LEGGI CON L'INSEGNANTE

@ @ LEGGr E scRrvr rL coLoRE

t89

ICOLORI

DI CHE COLORE E?

[]

NERO

[]

VIOLA

[]

BLU

2E
ROSA

6E
AZZURRO

10[]

GIALLO

3E
ROSSO

7E
VERDE

11 E
ARANCIONE

4 tt
MARRONE

8 tt
BIANCO

12-tt
GRIGIO

IL SOLE È

IL MARE È

IL POMODORO È

IL LIMONE È

IL LATTE È

L'INSALATA È

Esercizi uari per /a memorizzazione trer ressico reratiuo ai corori.

1

5

9

.------.----...--



t90 UNITA 8

L'insegnante indica i uari capi di abbigliamento deg/i studenti e presenta i uocaboli del/a scheda atttutuerso dettato, autotlettato,
altro...

COM'E?

LUNGO / CORTO

PESANTE I LEGGERO

LARGO

PULITO

/ STRETTO

/ SPORCO

@ LEGG,

@ @ LEGG' E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

LUNGO

CORTO

LARGO

STRETTO

PESANTE

LEGGERO

PULITO

SPORCO

2m

G/i studentì formulano fiasi con l'insegnante e le trascriuono sul quaderno.



UNITA 8

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

l9l

1.

2.

3.

4.

5.

IO ADESSO HO I PANTALONI NERI

A CASA HO UNA GONNA BIANCA

IO HO LE SCARPE MARRONI

LE MIE CALZE SONO ROSSE

IN CASA TOLGO IL CAPPELLO

LA DOMENICA METTO UN VESTITO BELLO

IO SPENDO MOLTI SOLDI PER I VESTITI

6.

7.

@ @ LEGGI E scRrvr sì r wo

SABATO MATTINA PAOLA VA AL MERCATO

CON SUA SORELLA. LEI GIRA PER CERCARE

UNA GONNA LUNGA. ALLA FINE VEDE SU

UN BANCO UNA GONNA ROSSA, LEGGERA,

MOLTO BELLA. PAGA VENTI EURO.

DOMENICA PAOLA DEVE ANDARE A UNA

FESTA CON SUO MARITO A CASA DI AMICI.

1.

2.

3.

PAOLA CERCA UNA GONNA

LA GONNA E VERDE

LA GONNA COSTA VENTI EURO

PAOLA VA AL MERCATO DA SOLA

DOMENICA PAOLA VA A LAVORARE

4.

5.

PAOLA



192 UNITA 8

MISURA / TAGLIA

S_M_L-XL_XXL
COLORE

NUMERO DI SCARPE

L'insegnante e gli studenti /egono insieme i/ dialogo, eaentualmente suddiuiso in due parti, quindi si esercitano a memorizzare le

parole e lefrasi chiaue.

In/ìne prouano a riprodurre la situazione.

@ LEGGI CoN L,INSEGNANTE

@ @ RrPErr E coPlA sul euADERNo

@ PER FAVoRE, voRREr

@ CHE MISURA HA?

@48
@ cHE coLoRE?

@ coLoRE NERo

@ LEGGERA o PESANTE?

@ ABBASTANZA PESANTE

@ LE PIACE QUESTA?

@ sì, Mr PTACE. Posso MtsuRARE?

@ cERro!

@ NoN vA BENE. È ptccolA. c'È UNA MtsuRA ptu cRANDE?

@ Ecco

@ QUESTA VA BENE. QUANTo CoSTA?

@ ro EURo

@ È rnopPo oARA. Mt FA Lo scoNTo?

@ NoN Posso!

UNA GIACCA

VORREI

POSSO MISURARE?

È rnoppo Ptccolo
E TROPPO GRANDE

QUANTO COSTA?

È rnopPo cARo. Mr FA LO SCONTO?



UNITA 8
193

I NUMERI@ @ RrpE,ECoprA

100 CENTO

DUECENTO

TRECENTO

QUATTROCENTO

CINQUECENTO

SEICENTO

200

300

400

500

600

700

800

900

SETTECENTO

OTTOCENTO

NOVECENTO

1.000

2.000

3.000

10.000

100.000

MILLE

DUEMILA

TREMILA

DIECIMILA

CENTOMILA

Esercizi uari per la memorizzazione.



@ @ RrpE,ECoprA

194 UNITA 8

NON VA BENE.
QUESTA GONNA?

POSSO DOMANI
NON POSSO ADESSO

MIS

/

RE

/

IO POSSO
TU PUOI

@ scRrvr posso o NoN posso

1. LA

2. ro

MATTINA IO VENIRE A SCUOLA

PAGARE UN VESTITO MILLE EURO

Materiale autentico: l'insegnante ?resenta le sritte di uari cartelli.

@ coPrA sul euADERNo

TIRARE
Orario
@@
9:00 - 12:30

@@
15:00 - 19:30

A,
lapenrol

,^
lcHrusol

SPING ERE

L'insegnante e gli studenti legono le fasi dei fumetti.
L'insegnante focalizza l'attenzione degli studenti sull'uso delle forme t,erbali: 'POSSO - pUOf'.

POSSO URARE?

PUOI ANDA AL MERCATO?

CAMBIARE

1z
POSSO

tu



UNITA 8

L'insegnante lege con gli studenti bfrasi deifumetti, e ?resenttt le parole con i gruppi consonantici 'BR', "DR', "FR....
Infne /'insegnante e gli stxrdenti legono lo schema, in orizzontale e in uerticale.

PRENDI IL VESTITO ROSSO?

{/À, / c

NO, E TROPPO

/
/

@ coPrA

NDI PPO

@ LEGG,

195

BR

CR

DR

FR

GR

PR

TR

BRA

CRA

DRA

FRA

GRA

PRA

TRA

BRE

CRE

DRE

FRE

GRE

PRE

TRE

BRI

CRI

DRI

FRI

GRI

PRI

TRI

BRO

CRO

DRO

FRO

GRO

PRO

TRO

BRU

CRU

DRU

FRU

GRU

PRU

TRU



@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DISEGN.

FRIGO
LIBRO
SOPRA

DROGA
TRENO

FREDDO
B R UTTO
P RATO

LADRO
LITRO

FRUTTA
TI M BRO
PREZZO

MADRE
D E NTRO

UNITA 8

,@ ,N 3ffi

-ffi
/ffi(x[mfififfiil)

10m

;; tr ;4;,§'
llh I tr)\It t6/rr llì-yt

L'insegnante detta parole con "BR - FR... ".

t96

9



UNITA 8

@ @ LEGG' E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

LAC R IMA
CROCE
FOTOG RAFIA
G RASSO
CRAVATTA
MAGRO

@ @ LEGGr E scRrvr AL posro crusro
1. FRAGOLE

2. MADRE

3. FRATELLO

4. MINESTRA

5, CREMA

6. LADRO

7. FRUTTA

8. MAESTRO

9. GRISSINI

197

,ffi 2T

4 JIIIIL-r- ll 

-]t_lr________l

Tt]il{r

5@ 6-q

6,,É'

E UNA PERSoNA ffi
H[

SI MANGIA
4-.__/^\V



198 UNITA 8

L'insegnante ltresenta i grap?i consonantici "SCR - SGR - .tfR.. ':

@ LEGG.

SBR... SCR... SDR... SFR... SGR... SPR... STR...

@ @ LEGGr E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

SCRIVERE
SGRIDARE
SPREMUTA
ST RA DA

z 4Ibz-

L'insegnante e gli studenti leggono le fiasi dei fumetti.

DOVE COMPRI LA VERDURA?

COMPRO LA VERDURA AL MERCATO

\

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

IO COMPRO TU COMPRI NOI COMPRIAMO

IERI IO HO COMPRATO

@ SCRIVI CoN L,INSEGNANTE

AL MERCATO IO COMPRO



UNITA 8

L'lnsegnante presenta i uocaboh indicati dttrduerso dettato, autodettdto, altro...
Qu ì nd i p ropo ne l'eserci zi o.

199

@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

IL MERCATO IL NEGOZIO IL SUPERMERCATO

IL PREZZO LA CASSA LO SCONTRINO

G/!
ItrtE l!
r[tm

ttlrr If. ùm
rI

IT
rt. {f,

ltI
Tfi

.IT
ll.r

![. I. tt

IL RESTO I SOLDI LA MONETA

Esercizi uari per la memorizzazione dei uocaboli.

Gli studentiformulanoJiasi con I'insegnante e le trascriuono sul quaderno.

8 I

,/ oo
@o"

@/



UNITA 8

@ LEGGI E scRrvr sì / No S7-SC_ ST/ PR*FR-TR

1. SABATO PROSSIMO VADO A FARE

LA SPESA AL MERCATO

2. IO COMPRO LA FRUTTA AL SUPERMERCATO

3. AL MERCATO IO CHIEDO SEMPRE LO SCONTO

4. COMPRO I VESTITI IN UN NEGOZIO CINESE

5. PRENDO LO SCONTRINO ALLA CASSA

@ @ LEGGI E scRrvr sì r ruo

IL SABATO MATTINA MARA VA AL MERCATO

CON SUA MADRE, PER COMPRARE

LA FRUTTA E LA VERDURA.

AL MERCATO MARA VEDE MOLTE AMICHE

E PARLA CON LORO.

DOPO PRENDE UN CAFFE AL BAR.

1. IL SABATO MARA VA AL MERCATO DA SOLA

2. DOPO MARA VA AL BAR

MARA

Sintesi finale
L'insegnante e gli studenti riprendano oralmente i contenuti comunicatiui presentati nell unità.

r.ItIfl RISPoNDI ALL,INSEGNANTE

QUALI VESTITI HAI ADESSO?

DI CHE COLORE...?

DOVE COMPRI I VESTITI?

CHE MISURA HAI?

CHE NUMERO DI SCARPE HAI?



1o...

Contenuti strumentali
Parole con

C suono dolce: CE - CI - CIA - CIO - AU
G suono dolce: GE - GI - GIA - GIO - GIU
SCI_SCE-SCIA_SCrc_SAU



202 UNITA 9

Momento introduttiuo
L'insegnante proltone osseruazioni/domande sulle caratteristiche degli studenti: "Tu sei alto, lui è magro, lei è piccola...". euindi
presentd i uocaboli con le opportune rnodifche per il maschile/femminile.

@ RIPETI CoN L,INSEGNANTE COME SEI?

BASSO / ABBASTANZA ALTO / ALTO

3

ffi
GRASSO

ro soNo

ffi @
BRUTTO

ffi

2

GIOVANE

AÀ\l)lllllt'rfÀ
?=r_--
\1,;It:/

BELLO

TRISTE I

@ scRrvr

ARRABBlATO

Esercizl uari per /a memorizzazione dei uocaboli.

L'insegnante fa nztltre /t un primo liuello intuitiuo I'uso del maschile e delfemminile

U) LEGGI

BELLO

GIOVANE U
BELLA

GIOVANE

\({-;-l

MAGRO

CONTENTO STANCO

I ANZIANO

5



UNITA 9 203

@ @ LEGGI E scnrvr sì / No

1. IO SONO ALTO E FORTE

2. OGGI SONO MOLTO STANCO

3. soNo coNTENTo pERcHÉ Ho TANTI AMtct

4. ADESSO SONO ARRABBIATO CON TUTTI

5. LE RAG AAE DEL MIO PAESE SONO MOLTO BELLE

L'insegnante propone ossaruazioni/domande su alcuni aspetti clella descrizionefsica: "Di che coktre sono i tuoi occhil I capel/i...?,,.
Quindi p res enta l'es erc izi o.

@ @ LEGG. EScRrvr

h»l I MIEI OCCHI SONO

(NERt MARRONT - AZZURRT - vERDt)

I MIEI CAPELLI SONO

(NERr - CASTANT B|ONDT ROSST
GRtGt B|ANCHt)

STATURA: lO SONO ALTO

Materiale autentico: inuitare A osserudre la carta di identità.



@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

204

CAMICIA

DOCCIA

DICIOTTO

U FFICIO

PAN C IA

ARANCIA

L'insegnante e gli studenti legotto la fiase del fumetto.
L'insegnante focalizza I'attenzione degli :tude-nti sul suono rlolce "C" r{i 'CINeLTE': CE - CI - CIA - CIo - Cill.

UNITA 9

SONO STANCO
BEVO UN'ARANCIATA
E VADO A DORMIRE

RIPETI E COPIA SUL QUADERNO

CE CI CIA CIO CIU

LEGGI E SCRIVI VICINO AL DISEGNO

@@

5
@@

,[,,,m ,d

619

1. A CASA HO UNA CAMICIA ARANCIONE

2. FA CALDO, FACCIO UNA DOCCIA

3. LA MATTINA BEVO UN'ARANCIATA

4. MI PIACE MOLTO IL CIOCCOLATO

5. DOMANI VADO ALL'UFFICIO STRANIERI

L'insegnante detta parole con CE - CI - CU - Crc _ CIU.



UNITA 9

L'insegndnte e gli stur/enti /egono kf'ase delf.rmetto. L'insegnartte /òcalizza I attenzione degh stut{enti su/ suono t/o/ce "G" di "GELA,
TO": GE - GI - GIA - GIO - GIU.

RIPETI E COPIA SUL QUADERNO

G
@ @ LEGG' E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

G IOVAN E

G IACCA

VALIGIA

PIG IAMA

G IORNALE

MANG IARE

GE GI GIA GIO GIU

za5

@@

2€-.
'aJ

3ffi 4m

5N 6@

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

1. A CASA HO UNA GIACCA GIALLA

2. A MEZZOGIORNO MANGIO SOLO UN PANINO

3. HO UN FRATELLO MOLTO GIOVANE

4, TUTTI I GIORNI LEGGO IL GIORNALE

5. IO SONO ARRIVATO IN ITALIA CON UNA VALIGIA

L'insegnante detta parole con GE * GI - GA - GIO - GIU.



UNITA 9

!r'rff[f!'"* 
u*tenta lo schema generale tli "c" e "G". Quindi s*iue lo schema alla lauagna e inuita gli studenti a leggere singole

Infne detta le sillabe in ordine sparso.

1 1. GONNA

12. CUGINO

13. PIGIAMA

14. GIACCA

15. SUGO

SI MANGIA NoNSr MANGTA H

CHE CHI

GHE GHI

r/ l

@ @ LEGG, E sc*rvr AL posro Grusro
1.

2.

3.

4.

5.

CIPOLLA

ARANCIA

AMICHE

ZUCCHERO 9. FAGIOLI

CAPPUCCINO 10. FUNGHI

6. TACCHINO

7. CIOCCOLATO

8. BACIO

2A6



UNITA 9

L'insegnante e gli studenti leggono la scheda.

DOVE SEI NATO? TO IN MAROCCO A RABATSONO NA

\

ro

B @ RrspoNDr E scRrvr coN L,TNSEGNANTE

E TU?
IO SONO NATO IN

A

QUANDO

E @ RrspoNDr E sc*rvr coN L,TNSEGNANTE

E TU?
IO SONO NATO IL

Riproduzione a catent della situazione: ogni studente chiede al uicino.

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo IDOCUMENTI

207

lo soNo NATo tL 9/ 11 / 1980\m
SEI NATO?

/

1. tL

2. IL
3. LA

4. LA

PASSAPORTO

PERMESSO DI SOGGIORNO

CARTA DI IDENTITA

PATENTE

Materiale dutentico: osserudzione di documenti.

/
lal*ts ut'

§a a
\s,



@ @ R,PE, E coPrA sul euADERNo

UNITA 9

I MESI

1.

2.

3.

4.

5.

6.

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

APRILE

MAGGIO

GIUGNO

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

OTTOBRE

NOVEMBRE

DICEMBRE

7.

8.

9.

10.

11.

12.

@ @ RrsPoNDr EScRrvr

E TU?
IO SONO NATO NEL MESE DI

@ @ LEGGI E scRrvr sì r ruo

MI CHIAMO PAOLO. HO 25 ANNI.

SONO NATO A TORINO.

SONO ALTO E MAGRO. HO I CAPELLI

NERI. ABITO CON DUE AMICI.

MI PIACE GIOCARE A PALLONE.

PAOLO

1.

2.

3.

PAoLo È crovnrur

PAOLO ABITA DA SOLO

PAoLo È srnnNtERo



UNITA 9

L'insegnante presenta i uocaboli, tlttrauerso dettuto, autodettato, altro... Quindi /ege cott gli sturlenti la scheda.

@ @ RrpE, E coprA sul euADERNo

209

14. LA GOLA

15. IL CUORE

1 6. LO STOMACO

17. IL SANGUE

1 . LA TESTA

2. ICAPELLI

3. L'OCCH IO

4. IL NASO

5. LA BOCCA

6. L'ORECCHIO

7 . LA SPALLA

8. IL BRACCIO

9. LA MANO

10. LA SCHIENA

11. LA PANCIA

12. LA GAMBA

13. IL PIEDE



@ @ LEGG! E scRrv! vrcrNo AL DrsEGNo

MANO

NASO

BOCCA
CAPELLI

GAMBA

TESTA

SPALLA

PI EDE

OCCHIO

ORECCHIO

SCHIENA
PANCIA

BRACCIO

UNITA 9

GOLA
CUORE

STOMACO
SANGUE

16.

Esercizi uari per la memorizzazione dei uocaboli.

2to

11.



UNITA 9

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

@ @ LEGGI E scRrvr sì l trto

1. IO HO I CAPELLI NERI

2. IO HO IL NASO LUNGO

3. I MIEI OCCHI SONO AZZURRI

4. TUTTE LE MATTINE MI LAVO LE MANI

5. HO DUE MANI E DUE PIEDI

^
q-@.

1. CON I MIEI OCCHI

GUARDO

PARLO

LEGGO

BEVO

DORMO

MANGIO

ASCOLTO

SENTO

PAGO

GUARDO

SCRIVO

LAVORO

2.

lr^ \

€7
CON LA BOCCA

(b
\_\

CON LE ORECCHIE

q,\ry
3.

4. CON LE MANI

l, A,\

it)
5. CON LE GAMBE

VADO A CASA

BALLO

STUDIO

2ll



2t2 UNITA 9

L'insegnante riuolge a ogni. sndente domande relatiue alh salute: "Come stai ogi? E lafamiglia?...".

Quindi I'insegnante presenta k scheda.

COME STAI? OGGI NON STO BENEp{ \m
rffih

@ @ RrPErr E coPrA sul euADERNo

CHE COSA HAI?

ffi,r(%
RIPETI E COPIA

MI FA MALE

Esercizio orale: gli stud.enti indicano ?arti dzl corpo eformulanofasi con: "Mifa male...".

MI FA MALE LA GOLA.
HO LA FEBBRE ADESSO SCRIVO LA RICETTA

PER LA MEDICINA

\,ffi( \offi
@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

IL DOTTORE

MI FA MALE LA GOLA

\(E(ffilÌ
@@

LA RICETTA LA MEDICINA

IO STO

TU STAI

LUI I LÉI

BENE

ABBASTANZA

STA MALE

BENE

3
-

-

s=

#lw^ )



UNITA 9

Linsegnante e gli studenti leggono la scheda.

HO MAL DI DENTI PRENDERE QUESTA MEDICINA
AL GIORNO DOPO MANGIATO

2t3

DEVE
DUE VOLTE

/

@ @ LEGG' E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

LA FARMACIA L'OSPEDALE IL PRONTO SOCCORSO

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DISEGN'

LA TOSS E

IL RAFFREDDORE

LA FEBBRE

L'INFLUENZA

ro Ho...



214 UNITA 9

"SC" di 'PESCE" (pag. 37).

LO SCIROPPO

L'insegnante e g/i studenti legono lafase delfumetto. L'insegnantefoca/izza I'attenzione sul suono:

HO LA TOSSE, PRENDO

'ù/

SCI SCE SCIA SCIO SCIU

@ @ R'PE, E coPrA sul euADERNo

6(sc<L
@@ LEGGI E SCRIVI VICINO AL DISEGNO

PESCE

USCITA

PISCINA

SCIOPERO

SCENDERE

SCIARPA

L'insegnante detta parole con SCI - SCE.

M



UNITA 9

L'insegnante riuolge domande a ogni studente: "Haifame? Hai sonno? Haifeddo?...".

Quindi presenta i aocaboli: FAME - SETE * SONNO - FREDDO - CALDO - PAUM, attrauerso dettato, autodettato,
altro...
Infne spiega la scheda.
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@ @ LEGG' E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

IO HO FAME IO HO SONNO IO HO MALE

IO HO SETE IO HO FREDDO IO HO CALDO
IO HO PAURA

@
U

7

Riproduzione a cdtenlt, ogni studente chiede al uicino: 'Adesso haifame?", "Hai sonno?" ...

1 2

4

6

ffi
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L'insegnante e gli studenti legono la scheda.

L'insegnante focalizza I'attenzione degli studenti suil'uso delle forme uerbalì: "VOGLIO - WOI" (Si può aauiare I'osseruazione
sul suono "GLI" che uerrà presentato nell'unità t0).

LEGGI
HO FAME VOGLIO MANGIARE

HO SETE VOGLIO BERE

HO SONNO VOGLIO DORMIRE

VUOI ANDARE Sì, VOTENTIERI
AL CINEMA STASERA?

ffi/rrffi\
*#^

VUOI UN CAFFE? Sì, GRAZIE

@ @ R,PE,EC.PTA

IO VOGLIO
IO NON VOGLIO
TU VUOI

@ scRrvr voclro / NoN voclro

1. to

2. to

RUBARE

LAVORARE

ff
STASERA NON VOGLIO GUARDARE

-_\r 
soNo

@/
-, 

'm.

LA TELEVISIONE,
TROPPO STANCO

UNITA 9

\(s
.rMh
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@ LEGGI E scRrvr sì / No C-Gsuonodohe/SCI-SCE

1. HO SETE, BEVO UN BICCHIERE DI ARANCIATA

2. HO FREDDO METTO LA SCIARPA

3. MI FA MALE LA PANCIA

4. IL DOTTORE SCRIVE LA RICETTA PER LE MEDICINE

5. NEL MIO PAESE POSSO ANDARE IN OSPEDALE

SENZA PAGARE

@ LEGGI E scRrvr sì / No

E E

DOTT. ROSSI

ORARIO

LUNEDì 9-12

MARTEDì 15'17

VENERDì 19'20

1. LINO PUO ANDARE

2. LINO PUO ANDARE

DAL DOTTORE

DAL DOTTORE

LUNEDI MATTINA?

MERCOLEDì?

LINO

Sintesi fnale
L'insegnante e gli studenti riprendono oralmente i contenuti comunicatiui presentati nellhnità.

rf,llfl RrsPoNDr ALL'TNSEGNANTE

SEI ALTO? GRASSO?..,

DI CHE COLORE SONO I TUOI

ADESSO HAI FAME? SETE?...

COME STAI OGGI?

ADESSO VUOI UN CAFFÈ?

OCCHI? CAPELLI?...



r0

LA CITTA

mnn

nnnnnn an0nnn
0nffinn nnffinn

Contenuti strumentali
GLI _ GLIE - GLIA * GLIO _ GLIU
GNI_GNE_GNA_GNO_GNU
-Auuio alla lettura d€ì cdftttteri in stampato minuscolo
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Momento introduttiuo
L'insegnante pro?oile osseruazioni/domande su/l'argomento: "Ti piace la città/il paese doue abiti?", "Sai tlou'è /a stazione?", "La
domenica uai in giro? ...".

Quindi presenta i uocaboli e legge con gli studenti la scheda.

Infne inuita gli studenti a formulare frasi.

@ RTPETT coN L'TNSEGNANTE

IL CORSO

9

LA VIA

8lm
LEr I fll

:ri
M{

w,fl'
LA FERMATA

12

4@
LA STAZIONE

16

IL PONTE

IL SEMAFORO LE STRISCE

IL FIUME LA SCUOLA

15

LA POSTA LA QUESTURA

20

IL PARCO/

IL GIARDINO

IL CENTRO LA STRADA LA PIAZZA

: ._ ..::

13

L'OSPEDALE

IL CINEMAIL RISTORANTE LA BIBLIOTECA

*ffiw



@ SCRIVI

VICINO A CASA MIA C'È

,]

3ffim.
21tw

8W
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@ @ LEGG. E scRrvr vrcrNo AL DrsEcNo

LA SCUOLA

L'OS P E DALE

LA BAN CA

LA ST AZIO N E

LA QUESTURA

LA POSTA

LA PIAZZA

IL CENTRO

IL SEMAFORO

IL CORSO

4ddffiu
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L'insegnante introduce i uocaboli relatiui alle determinazioni di luogo, Attrauerso osseruazioni specifche, domande agli studenti,
ahro (dettato, autodrttato...).

Quindi presenta la scheda.

@ @ LEGG, E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

SOPRA

SOTTO
ffi.

ffimsffiffi,
@

D E NTRO

FUORI

D I ETRO

DAVANTI

D ESTRA

SINISTRA

QUI

LA@
@

@

@
IN

IN

DI

C E NTRO

FONDO

FRONTELONTANO

VICINO

@

@
Esercizi uari per la memorizzazione dei uocaboli
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@ @ LEGGI E scnrvr sì / No

1. IO ABITO IN CENTRO

2. DAVANTI A CASA MtA c'È UNA cHtESA

B. Dr FRoNTE ALLA scuotR c'È UNA BANCA

4. QUANDO ESCO DA SCUOLA GIRO A DESTRA

5. VICINO A CASA MIA C'E UN GIARDINO

6. IL FIUME PASSA SOTTO IL PONTE

7. QUANDO IL SEMAFORO E VERDE POSSO PASSARE

8. IO SONO NATO IN UNA CITTA GRANDE

Gli studenti formulano con I'insegnante frasi relatirc all'argomento e le trasuiuono sul quaderno.

@ @ R'PE,EC.PTA

IO ESCO

TU ESCI

NOI USCIAMO

@ sc*rvr

LA DOMENICA IO ESCO CON



MUSTAFA ABITA A ROMA. LA SUA CASA E

CENTRO, VICINO ALLA STAZIONE. DAVANTI

ALLA cRSR c'È uN PICCoLo GIARDINo.

VICINO C'E LA FERMATA DELL'AUTOBUS.

A CENTO METRI DALLA CASA C'E UN PONTE

CHE PASSA SOPRA UN FIUME.

IL FIUME E SEMPRE MOLTO SPORCO.

1. MUSTAFA ABITA IN CENTRO

2. MUSTAFA ABITA VICINO ALLA STAZIONE

3. LA FERMATA DELL,AUToBUS È MoLTo LoNTANA

4. DAVANTT ALLA oRSR c'È uN GIARDINo

s. rL FruME vlcrNo ALLA cnsn È pulrro

MUSTAFA

22+ UNITA I O

@ @ LEGGI E scRrvr sì r No

Materiale dutentico: I'insegnante inuita gli studenti A osseruare cartelli e scritte uisibiii per strada, possibilmente durante und
passeg/ata co llettiua.

LEGGI E SCRIVI VICINO AL DISEGNO

OSPEDALE FARMACIA TABACCHERIA

POSTA SCUOLA PARCH EGG IO

@@

1tr 2ffi 3A
; Jtr ;,--ATtr ,"(D 6@
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L'insegnante chiede agli studenti: "come sifa ad arriudre alla stazione? In centro?...,,.
Quindi presenta le indicazioni: 'Andare dritto" e "Girare".
Infne presenta la scheda.

225

@ @ RrpE,ECoprA

ANDARE DR TO
Fi>

GIRARE I

@ LEGGI E TR.VA LA STRADA

--J L) L__rv__:

-IEES_][]DL
PER FAVORE, DOV'È VIA ROMA?

È LA PRTMA vtA A DESTRA.
lÀÀtr- \--'

twr
Jl \\--§-rìÈqs_lllhs

SCUSI, DOV'È CORSO NAPOLI?

È m SECoNDA vtA A stNtsrRA.
-1[-\r-rM

ÉJtt L-tr--:
pER FAVORE, DOV,È LA STAZTONE? Èn I flB
AL SEMAFORO DEVE GIRARE A É" T NS

4ll-l f-f V-r u,_v._ rrrrìF\rìE /H\ # _ f_l f_f
SINISTRA, POI DEVE ANDARE SEMPRE DRITTO. I \ 

. 

h,f,
1t_l L_:r-:

SCUSI, DOV'È VIA MILANO? J D:L
DEVE ANDARE FINO ALLA PIAZZA

E ALLA PIAZZA GIRARE A DESTRA.

_:]D'\S
frffi\ r_-_.v\
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L'insegnante riuolge a ogni studente domande sui mezzi di trasporto: "Vai a casa in autobus, a ?iedi?...".
Quindi introduce i uocaboli attrauerso dettato, autodettato, alno...

IO VADO A CASA

Gli studentiformulano con I'insegnantefiasi relatiue all'argomento e le trascriaono su/ quaderno.

M
@?-fu

Grc ffi
@ruffiWfuY@

UNITA t O

@ @ LEGGr E sc*rvr rL NUMER. crusro

LA BICICLETTA
LA MOTO

IL MOTORINO

L'AUTOBUS /
IL PULLMAN

IL TRAM

LA METROPOLITANA

LA MACC H INA

IL TAXI

IL TRENO

L'AE R EO

IO VADO

/

CASA A PIEDI

IO VADO IN AUTOBUS

\

@ scRrvr



@ @ RrpErr E coprA sul euADERNo

ffi GLI
@ @ LEGG' E scRrvr vrcrNo AL DrsEGNo

FIGLIO

FAM IG LIA

FOG LIO

CO N IG LIO

MAGLIA

BOTTIG LIA

227

DAL TABACCAIO.

UNITA I O

L'insegnante e gli studenti legono la fase del fumetto.
L'insegnante focalizza I'attenzione degli studenti sul suono 'GLI" di 'ùAGLLI. !.;g -. 

-

COMPRO IL BIGLIETTO

N/

GLIE GLIA GLIO GLIU

L'insegnante detta parole con "GLI", 'GLIE"..

'ffi ^D

'è



,M ,W ,h
@ LEGGI

PRENDIAMO L'AUTOBUS

SCUSI, PER LA STAZIONE,
QUALE AUTOBUS DEVO PRENDERE?

W
2 SCUSI, PER LA STAZIONE,

A QUALE FERMATA DEVO SCENDERE?

ffi/ % » 
'.ENDERE 

ALLA rERzA FERMATA

UNITA I O

@ @ LEGGr E scRrvr vr,No AL DrsEGNo

SALIRE TIMBRARE SCENDERE

Riproduzione orale delle uarie situazioni.
Materiale autentico: I'insegnante inuita gli srudenti d osserutre le scritte sul/e porte degli autobus, allafermata, sul biglietto...

PERMESSO, DEVO SCENDERE
ALLA PROSSIMA FERMATA

Kffi
4

3 t_Z DEVE TIMBRARE lL BIGLIETTo 
rs

À 
AH! Ho DTMENTICATo! 

-à||(l[
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L'insegnante introduce l'attiuitàper la lettura dell'ora, possibilmente utiliz ndl un modellino di orologio o un orologio da parete.

Quindi presenta la scheda.

@@ LEGG, ERrPErl

1

2

3
4

5
6

7
8
I
10
11

12

13
14
15
16

17

18

19

20
21

22
23
24

CHE ORA E?
CHE ORE SONO?

SONO LE SEI

1

12

24100

L'UNA

MÉZZOGIORNO

MEZZANOTTE

2j5 LE DUE E UN QUARTO

2.3O LE DUE ÉMEZZA

2.45 LE TRE MENO UN QUARTO

@ scRrvr

CHE ORA E ADESSO?

Esercizi uari per la lettura dell'orologio analogico e digitale.

@ @ LEGGr ESCRrvr

A CHE ORA
CI VEDIAMO?

/

APPUNTAMENTO
ALLA STAZIONE

ALLE DUE EMEZZA
IL TRENO PARTE ALLE TRE

\

IO VENGO A SCUOLA ALLE
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L'insegnante introduce, ad un primo liuello lntultiuo, luso del templ passdto, riaolgendo domande uarie agli studenti: "Che cosa

haifatto ieri?", "Doue sei andato domenica?...".

Quindi presenta la scheda € aiuta gli studenti a completare le fasi.

G\IU LEGGT

IERI IO SONO ANDATO AL CINEMA

SCRIVI

IERI IO SONO ANDATO

IO VENGO SEMPRE A SCUOLA ALLE TRE

lO SONO VENUTA A SCUOLA ALLE SEI -,-"'-

@ SCRIVI

IERI SONO VENUTO A SCUOLA ALLE

IERI IO SONO USCITO DA SOLO -.-.-

@ scRrvr

IERI SONO USCITO CON

LEGGI

(À-:
.qJl

ffi,=*,

LEGGI

rÈà

Gli studenti formulano con I'insegnante Jiasi relatiue ad azioni saolte ieri o nel passato e le trascriuono sul quaderno.



UNITA I O

L'insegnante presenta, sempre a lircllo intuitiuo, I'uso al tempo passato di alcuni uerbì m01t0 cotrt:t,.,

23t

@ @ LEGGI E scRrvr sì / No

CHE COSA FAI?
CHE COSA HAI FATTO?

1. STASERA IO VADO AL CINEMA

2. IERI POMERIGGIO IO SONO ANDATO IN QUESTURA

3. IO VENGO SEMPRE A SCUOLA ALLE SETTE E MWA

4. IERI IO SONO VENUTO A SCUOLA IN RITARDO

5. IO PRENDO UN CAFFE DOPO PRANZO

6. IERI SERA IO HO PRESO UNA MEDICINA

7. ADESSO IO SCRIVO SUL FOGLIO

8. PRIMA HO SCRITTO LA DATA SUL QUADERNO

9. DOPO IO FACCIO UNA FOTOCOPIA

10. SABATO SCORSO IO HO FATTO UNA FOTOGRAFIA

11. IO METTO LO ZUCCHERO NEL CAFFE

12. IERI IO HO MESSO LE CHIAVI NELLA BORSA

13. QUESTA SERA IO VEDO MIO FRATELLO

14. IERI SERA IO HO VISTO UNA MIA AMICA



UNITA I O

L'insegnante e gli studenti legono le frasi dei fumetti.
L'insegnantefocalizza l'attenzione degli studenti sul suono 'GN" di 'SIGNORA" (pag. 37).

CHE COSA HAI FATTO
DOMENICA?

SONO ANDATO
IN MONTAGNA

@ LEGG. E sc*rvr vrcrNo AL DrsEGNo

@
@

GN

BAG NO

LEG NO

LAVAG NA

M O NTAG NA

CAM PAG NA

AGNELLO

9rzr

@ @ RIPETI E COPIA SUL QUADERN.

GNI GNE GNA GNO GNU

232

ò4
(-)

\"9',

1

4

L'insegnante detta parole con "GNI", 'GNU"...



IERI poMERtGGIo prERo HA pENSATo "occr c'È rL soLE,

VOGLIO FARE UN GIRO IN CENTRO".

HA pRESo LA MAccHrNA, MA LA MACCHTNA NoN È pRnrrn.

E ANDATO ALLA FERMATA DELL'AUTOBUS, MA L'AUTOBUS

NoN È nnnrvATo: C'ERA scroPERo.

PIERO HA PENSATO DI ANDARE A PIEDI.

HA CAMMINATO UN PO" MA NON HA VISTO UNA BUCA

PER TERRA. E CADUTO E SI E FATTO MALE A UN PIEDE.

PrERo È nronNATo A cASA E HA DETTo:

"CHE BRUTTA GIORNATA!".

1. LA MACCHINA DI PIERO E PARTITA

2. PIERO HA PRESO L'AUTOBUS

3. PIERO E CADUTO

4, PIERO SI È FATTO MALE ALLA TESTA

PIERO

UNITA I O 233

@ @ LEGGI E scRrvr sì r No

L'insegnante presenta, a un primo liuello, a/cune espressioni per indicare "Che tempo fa".

@ @ LEGGr ESCRrvr

C'E IL SOLE P!OVE

OGGI

H

HI
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@
§

mo
a
m
U)oI

=F
z
C

mI
o
a
C
U)

o

l-ttt

sÈ=5P85
zz

:::::::

aon

,\\,ì

\ir
/,)(

az
o

F
o
=

m
U
o

=1l
Fo
m
o
1l
C,
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t.,

!s

§

\-

s
F
?§

§:
N
òl

§
§*
s.
§
§
È.
s

§)

.§-ll.r

§
§§
§
ù

Os

^§

-:\
§
:

§

§
§

§
i
§.
§:
§
§

:
N

s

§
s.
§
§

È
d
:

hH
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Gli studenti indiuiduano con l'insegnante su una carta geogrrtfca la città di residenza e altre città italiane.

Quindi eseguono I'attiuità proposta.

@ @ LEGG' E scRrvr rL NUMER. crusro

235

L'ITALIA

TORINO ROMA

MILANO BARI

VENEZIA

BOLOGNA

GENOVA

NAPOLI

CAGLIAHI

PALERMO

A catena ogni studente chiede al uicino "Dou'è...?" e lo inuita a indicare sulla carta geografca.
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Giunti a/ termine del corso è utile auuiare gli studenti alla letnrra del/o stampato minuscolo, poiché è presente in larga misura nei

materia/i autentici della uita quotidiana. È importart, insistere su/la competenza nella lettura, mentre il passagio alla scrittura
può, euentualmente, Auuenire in un momento successiuo.

L'insegnante presenta le lettere in stampato minuscolo spiegando che ra?presentano gli stessi suoni, solo con un "uestito" diuerso:

cltiameremo i caratteri in minuscolo "lettere piccole" e quelli in maiuscolo "lettere grandi".
Il passagio nzn presentll p/lrttcolari dfficobà. Si posono presentare parole in stampato minuscolo inuitando gli stwdenti a scriuere sotto

ogni /ettera la conispottdrnte in stampato maiuscoh, come nell'esercizio infondo alla pagina.

@ LEGGI LE LETTERE PICC.LE

SCRIVI CON LE LETTERE GRANDI

M
R
L
F

S
V
N

T
z
P

B
D

c
G
o
H

@

ls i E@e Atra O8 o U1u
Ò m mi me ma mo MU

[@ r ri re ra ro ru

@ I ti le la lo lu

-@ f fi fe ta fo fu

=-)*,
1x,§ s Si SE SA SO SU

20v Vi VE VA VO VU

9 n ni ne na no NU

m t ti te ta to tu

0 z zi ze za zo zu

%p pi pe pa po pu

U b bi be ba bo bu

2 d di de da do du

@ c chi che ca co CU

ftr) g ghi ghe ga go gu

5 q qui que qua quo

h

via ospedale fermata

vtA
banca negozio chiesa questura

piazza
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@ @ LEGG' ERTPE,

@ @ LEGGr E scRrvr LE RrsPosrE

237

.É{

m
@

SCI

GLI

GNI

SCE

GLIE

GNE

SCIA

GLIA

GNA

SCIO

GLIO

GNO

SCIU

GLIU

GNU

DOMENICA SCORSA SONO ANDATO AL MARE CON LA

FAMIGLIA. ABBIAMO PRESO IL TRENO ALLE SETTE DEL

MATTINO, SIAMO ARRIVATI AL MARE ALLE DIECI. ABBIAMO

FATTO IL BAGNO E ABBIAMO MANGIATO PESCE.

ABBIAMO FATTO TANTE FOTO. ALLA FINE

SIAMO TORNATI A CASA ALLE NOVE DI SERA.

CHE BELLA GIORNATA!

1. DovE È nruoRro pAolo DoMENTcA scoRSA?

_<€
7\

-,----<l^--L 
/ \

U .v 
I

-1 7 7---'-=^l
--+-J- t ,--oì\u<L:

PAOLO

2. CON CHr È nruOnro?

3. CHE COSA HA MANGIATO?

Sintesi fnale
L'insegnante e gli studenti riprendono oralment€ i contenuti comunicatiui prcsentati nell unità

r.rllfl RrsPoNDt ALL'TNSEGNANTE

VICINO A CASA TUA C'E UNA CHIESA, UNA BANCA...?

CHE COSA C'E VICINO A SCUOLA?

COME VAI A CASA? A PIEDI, ]N AUTOBUS...?

CHE ORA È NOTSSOZ

DOVE SEI ANDATO IERI?

DOV'È ROMA, TORINO...?


